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Personaggi

ALEX, architetto
MARZIA MARZIALE, il suo capo
GIANANDREA PIOVOSO, cliente

ALICE, la vicina di casa
MOSÈ, il venditore ambulante

AZZURRA & SOLE, le sorelle di GianAndrea
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SINOSSI
L'intento della commedia,  attraverso le disavventure  di  Alex,  architetto,  in un giorno di
pioggia,  è quello di trattare, tra le righe,  il tema dell'Amore visto da diverse angolazioni:
ogni personaggio ne rappresenta una. Marzia ha l'atteggiamento di chi fugge l'amore che
sostituisce con il senso del potere. Alice è la sognatrice che nonostante le cattive esperienze
nell'amore ancora ci crede. Mosè è l'amicizia che può diventare altro. Gianandrea è l'amore
per sempre, colui che ama anche dopo la morte. Sole è l'amore malato, il cieco amore nei
confronti del fratello tanto da renderlo succube della sua volontà e l'amore per il ricordo
della madre. Azzurra è chi desidera con tutto il cuore amare qualcuno ma non può. Ed infine
Alex, l'amore gay con tutte le sue problematiche.

AMBIENTAZIONE e SCENA
La scena si svolge a casa di Alex: ingresso frontale, finestre su tutte e tre le pareti,  e a dx
porta verso la cucina. Un divano, un attaccapanni e altro arredamento a scelta. La storia si
svolge durante un temporale quindi di tanto in tanto (specie in seguito al nome Piovoso)
introdurre dei tuoni e più spesso dei lampi che provengono dalle finestre.

CARATTERISTICHE PERSONAGGI
ALEX,  30-40 anni. Architetto, gay. Non esagerare e non esasperare  l'atteggiamento gay. 
MARZIA,  40 enne. Donna molto severa e altera. Anche un po' cattiva. Veste in tailleur con
pantaloni, un po' mascolina. 
ALICE, 20-30 anni. Ragazza semplice e un po' sognante.
MOSE', come Alex. Venditore ambulante. Un po' appiccicoso. Da caratterizzare.
GIANANDREA, 40-50 anni. Vittima della sorella Sole, quindi un po' goffo e pauroso.
SOLE,  40-50 anni.  Di polso, all’antica e arretrata (di modi e di abbigliamento), un po'
subdola sebbene sembri al primo impatto ingenua. Avrà una borsettina al braccio con cui
gesticolerà spesso. 
AZZURRA, 30-40 anni. Frivola (nei modi e nell’abbigliamento) ma anche lei succube della
sorella. Da caratterizzare.

In caso di eventuale rappresentazione contattare l'autrice
e-mail: tittyg68@gmail.com,  santina.giannino@hotmail.it

cell. 3343589590
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Primo Atto
(in  scena  a  sipario  chiuso  o,  se  aperto,  luci  spente  sul  palco  con  un  occhio  di  bue
sull'attore, in piedi o entrare con una sedia su cui sedersi e mettere un sottofondo musicale)

PREMESSA (chi fa  Alex o un altro attore/trice esterno al cast), 
L'amore… cos'è l'amore? 
L’amore è un impulso meraviglioso…  irrazionale che nasce così repentino nel nostro cuore
e nella nostra mente… 
L’amore è un  sentimento di vivo affetto che cresce dentro di noi e ci lega gli uni agli altri.. 
L’amore è un'emozione che ci regala gioia ma anche tormento, a volte… 
L’amore è un desiderio dirompente .. incontrollabile…  che ci spinge verso qualcuno.. 
L'amore è una freccia scagliata che va  solcando misteriose traiettorie che non sai dove ti
condurranno….
L’amore è fuoco….
L’amore è acqua… 
L’amore ci  rende forti ….
L’amore ci rende  vulnerabili.. 
E  come  diceva  Prevert   “Questo  amore,  così  violento,  così  fragile,  così  tenero,  così
disperato”!  … 
(pausa)
E ti  racconterò  qui..  di  lui..  si,  di  lui… dell'Amore..  delle  sue  mille  facce… delle  sue
innumerevoli sembianze… 
Ti racconterò di chi ama.. 
Ti racconterò di chi non ama.. 
Ti racconterò di chi ha amato.. di chi lo rifiuta.. di chi lo cerca.. 
Ti racconterò di chi si sente.. ma non lo è… una nota insolita in tutta questa immensa  e
sublime armonia che è l'amore!

(esce di scena, quindi  - si apre il sipario se c'è - per qualche secondo a luci spente si
vedranno lampi e si udranno tuoni)

(Fuori piove. La scena si presenta disordinata: vestiti, calzini e cianfrusaglie ovunque. Alex
entra dalla porta principale accendendo le luci seguito da Marzia ma cerca di impedirle di
entrare. )

Scena 1 (Alex, Marzia)

ALEX,  (entra togliendosi l'impermeabile bagnato, e nervoso) No... no .. e poi .. no! E u
discussu finisci ccà! Ni capemmu? Oh! Maria chi malutimpuni chi c'è fora! A doccia mi
fici! Pensu chi pozzu tocciri puru i mutanni!
MARZIA, (lo spinge ed entra a forza, anche lei cerca di togliersi l'impermeabile bagnato
che appende nell'attaccapanni…. È simile a quello di Alex )  E no lo dico io.. e tu, caro
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mio… accetti .. ed anche di corsa! E il discorso comincia qui!  (stizzita)  Odio la pioggia!

(inizia quindi una scena in cui Alex cercherà in tutti i modi di nascondere tutto ciò che c'è
in disordine, sia abiti che cianfrusaglie – che ha comprato dal venditore ambulante Mosè
per accontentarlo -   magari sedendocisi  di  sopra,   e  Marzia non farà altro invece che
prenderli e guardarli disgustata  e poi buttarli o sarà Alex a prenderli nervosamente con
sorriso forzato, dalle sue mani )

ALEX,  Ca quali! Né i cussa e mancu a passu i fummicula! Scodditillu!   Il mio è un NO..
(scandendo) ..  categorico! E ora .. ccà c'è a potta..  comi ntrasisti..  pregu..   (aprendo la
porta) .. pi mia ti nni poi puru annari! Anzi propriu.. vatinni.. sciò!
MARZIA,  Alex?  Stai  scherzando,  vero?  E  comunque  (raccogliendo  disgustata  una
cianfrusaglia  da qualche parte a scelta) non vado via.. resto! Finchè non avrai detto di si!
(infastidita)  E finché non smetterà di piovere!
ALEX, (allunga la mano lesto per afferrare la cianfrusaglia e nasconderla – anche se non
è specificato ripetere la scena altre volte con altre cose - con sorrisino forzato )  Non ci fari
casu! Chi ci voi fari… haju nu poviru Cristu chi mi veni e ma cianci in continuazioni… unu
chi vinni robba pedi pedi….   Mosè si chiama… e spissu mi doli u cori e u ccuntentu.. e ci
ccattu chiddu chi è gghiè puru si non giua a nenti e non mali na lira! Chi ci pozzu fari, sugnu
troppu bonu, jò! Haju u cori tenniru, jò! (poi cambia atteggiamento e deciso) E comunque
no! Non scherzo! E quindi (chiude la porta)  poi stari ccà puru tuttu u restu da to vita! Da
me bucca.. si.. non nesci! Scodditillu! E mancu u tempu avi valia ma finisci, mi sa a mia!
MARZIA,  Neanche io scherzo quando ti  dico che..  (sottolinea)  DEVI..  (scandendo) …
accettare!  E stai tranquillo che rimarrò pochissimo! Capitolerai molto in fretta!
ALEX,  Si, fattillu stu cuntu, comi no!
MARZIA,  Ne sono sicura invece… estremamente sicura!
ALEX,  Marzia? Ma tu.. na cosa m'ha spiegari… pi quali motivu m'avrissi mettiri jò a fari
na cosa i chisti! A  mia sta cosa, chi ci pozzu fari, mi veni i nchianata!
MARZIA, Semplice! Perché te lo dico io!
ALEX, (sorrisetto beffardo di sfida, piuttosto prolungato, mentre Marzia è serissima) Non
basta!
MARZIA, (Stavolta lei con sorriso beffardo lo imita, poi) E se ti dico che... ti licenzio …
basta?
ALEX,  (Rifà  il  sorrisetto  beffardo  prolungato  e  dopo,  perdendo  il  suo  sorriso  e
schiarendosi la voce) Ehm… avanza! E ni suvecchia!
MARZIA,  (Sempre con sorriso beffardo)  Bravo! Perché sai benissimo che non scherzo!
Quel che dico... faccio! Sempre! Parola di Marzia Marziale!
ALEX, Uffa Marzia però!  Mancu a bucca pozzu apriri chi tu subitu: ti licenziu! Nu ciatu e..
ti licenziu! Puru si na cosa a pensu sulamenti.. tu.. ti licenziu! E chi è? Non è chi poi sempri
fari così!
MARZIA, (con cipiglio militaresco tanto da intimorirlo) Si che posso.. sono il tuo capo…
posso… e come! 
ALEX, (ironico)  Ma cettu… comi no.. puoi.. puoi! Eh.. ci manchiria! Hai puru u dirittu di
vita e di motti supra a mia, non è veru?! (sbuffando)  Tu.. marziale di nome e di fatto, vero?
Dicidi e spari sintenzi propriu comi na corti marziali!
MARZIA, Appunto! E se non ti decidi a fare da .. balia... a questo  cliente (pollice verso)
sarà la tua morte! Per lo meno.. professionale! Per quella fisica… (intimorendolo)… potrei
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sempre pensarci!
ALEX,   (fra sé con gesto di scongiuro)  Megghiu mi sentu!  (forte, ironico)   Chi pinseru
dilicatu  chi  hai  pi  mia!  Vadda..  sugnu  tuttu  commozionatu!   (pausa,  poi)  Marzia…
parramunni chiaru…. ma a mia  chi mi pigghiasti pi na balia? Vaddimi bonu nta facci… ti
paru na balia jò? Io sono un rispettabile architetto e fare da balia non è di mia competenza !
E comunqui avria  bisognu jò.. di na balia! Comi un pani l'avrissi bisognu!
MARZIA,  (prendendo un calzino da un posto improbabile, sempre disgustata)  Lo vedo!
Lo vedo! 
ALEX, (recuperando il calzino e nascondendolo, con sorrisino forzato )  Posa ddocu! Chi
puru  chistu  è  pi  ccuntintari  a  ddu  mischinu  i  Mosè!  N'haju  a  quintali,  i  cosetti…  na
zummulata, casciuni chini.. .   pi cui … mi mettu,  mi levu e i jettu… fazzu.. comi si dici..
usa e getta..anchi picchì su scassi e mi nescinu i idita di fora subbitu subbitu! E sta cosetta..
ma misi.. ma livai.. si sbucau… e mi scuddai.. ehm.. ma jettu!  (ridacchiando ironico) 
MARZIA, (più disgustata di prima pulendosi la mano da qualche parte, perché no su Alex)
L'avevo capito!
ALEX, (Ritorna al tono deciso)  Quindi.. ritunnamu a nui… scrivitillu bonu nta frunti chi..
bonu mu sai… non si nni fa i nudda! Ok?  Fazzu sciopiru!  E u scioperu è me dirittu.. è
cunsintutu pi liggi! Puntu! E poi oggi gghiovi .. chi ci fazzu fari? Fora non si po nesciri.. c'è
nu tempu i malicristiani! E poi già mi bagnai na vota, non mi vogghiu bagnari cchiù! E
puntu bissi! Ci pari a idda chi haju valia mi mi fazzu veniri na frevi.. na pommoniti e cusapi
chi i cchiù! A facci i cu? Mi ci fazzu a balia a cacchi clienti  strampalatu!
MARZIA,  (solito sorrisetto)  Mi spiace deluderti!  Tu farai da balia al signor Gianandrea
Piovoso. .. (tuono).. 
ALEX, Mihhh.. puru iddu.. chi beddu nomi… tuttu nu programma, propriu! Già a junnata è
chiddu chi è! Cu stu nomi poi… ci metti u carricu i unnici! U vidi? Mancu u dicisti stu
cognomi chi u tempu u salutau cu nu tronu!
MARZIA, (guardandolo con aria di sufficienza prosegue)  …  lo farai contento in tutto e
per  tutto… anche se vorrà  passeggiare,  visitare  la  città  o  fare  shopping sotto  il  diluvio
universale…  e perché no.. anche ballare e cantare “Singing in the rain” … e  dopo.. con
molto savoir fair..  lo convincerai ad accettare il nostro lavoro di ristrutturazione! Quindi ti
potrai sbizzarrire a fare l'architetto quanto vuoi! E punto lo dico io! Anzi no.. aggiungo che
dovrai farlo anche bene, l'architetto,  se no.. adios Alex!
ALEX, Mi licenzi! Na cosa a casu, veru?
MARZIA,   Certo! Comando io e faccio quel che voglio! Perché … chi è che porta….
(alzando da qualche parte un paio di pantaloni) ... i pantaloni nel nostro studio? 
ALEX, (sbuffando e afferrando i pantaloni) Tu!! Però chiaremu na cosa na vota pi tutti…
bidditta … picchì jò non è chi sugnu scemu.. e i cosi i capisciu.. eccomi si i capisciu…
allura… non è chi mi poi fari pagari accussì u fattu chi jò.. dicemula tutta…  mi nigai ogni
vota chi tu… insomma.. mi facisti .. l'avanz! 
MARZIA,  Che cosa avrei fatto io? Gli avanzi?
ALEX,  Comi si dici… jò studiai u ngrisi, no u francisi! Le avances! (detto come è scritto)
MARZIA,  (ridendo) Ed io.. ti avrei fatto .. le avances? (detto alla francese) 
ALEX,  Ca cettu! E no na vota…. uhhhh.. ta scialasti!
MARZIA, (smorfia di superiorità)
ALEX, E non ti fidari mi mi dici di no chi tantu u sacciu chi è così.. chi ma voi fari pagari..
e pi giunta cara e salata! Però.. bonu mu sai… non è chi poi continuari ancora accussì! Vidi
chi si no i putemu chiamari... molestie.. e  ora  ..mettitici na cruci i supra.. ti finiu u spassu!
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(e riferendosi ai pantaloni)  E comunqui chisti non su cosa i ddu mischinu i Mosè.. robba
fina su.. mi ti pari chi ccattu sulu cosi scassi!? Ogni tantu mu passu nu sfiziu! Ogni tantu..
ogni tantu.. tu non è chi mi passi nu stipendiu i favola! Apposta avi mi è cuntento Mosè!
Non è chi mi pozzu pemmettiri cosi i lussu sempri! E comunqui.. basta… ripetu… cosa di
fondamentali impottanza..  non mi poi trattari sempri accussì!
MARZIA,  Oh si che posso.. sono il tuo capo, dimentichi? Ho anche diritto di vita e di
morte su di te! L'hai detto tu! E comunque questi son roba di mercatino… ti hanno fregato!
ALEX, U dissi picchì .. tu .. mu ripeti ogni jonnu.. uri quatti e mumenti, pi essiri precisi.. nu
discu ruttu si! Come si dice in fine italiano.... è il tuo mantra preferito! E poi levici bucca
supra o me guaddarobba, va beni? Ora non è chi m'ha fari nu processu pi comi mi vestu?
Sarannu puru fatti mei! Oh! Vadda a chista, vah!
MARZIA,  Oh mi piace tanto questo mantra! Soprattutto per vendicarmi appunto del tuo..
costante…  rifiuto! Si.. è così! Non avresti mai  dovuto farlo! E invece tu insisti e persisti!
ALEX, Ogni monicu chi fui sapi i fatticeddi soi!
MARZIA,   (addolcendosi) Comunque  voglio  darti  un'altra  opportunità……  e  dalle
avances.. passo ai fatti….  (gli si attacca addosso per sedurlo)… e dunque hai sempre tempo
per rimediare!  Anche io ho il cuore tenero! E in ogni caso nessun processo ai tuoi vestiti…
non mi importa cosa indossi.. purché io possa… (infervorandosi) …  strapparteli di dosso!
(e gli toglie la cravatta o altro a scelta) 
ALEX,   (mentre cerca di liberarsene, terrorizzato)  Cosa?? Marzia… Marzia…. spetta…
no no no… chi stai dicennu..  e soprattuttu ..  facennu?… oh mali pi nui!… no no no ti
pregu...
MARZIA,  (sempre  più infervorata  -  esagerare)  Oh Alex… no ..  non aspetto  affatto…
perché tu… devo dirtelo….  devo confessartelo… da sempre tu… mi turbi! 
ALEX,  (preoccupato) Chi.. chi .. chi fazzu jò??
MARZIA,  Mi turbi!! Mi turbi!! Uhm…  quanto mi turbi! 
ALEX,  (c.s.) Qua… quantu?
MARZIA, Mi turbissimi! 
ALEX, (c.s.)  Mi turbissimi non esisti… però tu…  no! Nenti turbu fra nui dui!! Credimi..
questo turbo non s'ha da fare!   (scappa dalle sue grinfie)
MARZIA, (cercando di riacchiapparlo)  Ti farò cambiare idea! Vedrai!

(inizia una scena comica in cui Alex scappa mettendo fra lui  e Marzia tutte le cianfrusaglie
di prima ed altro per impedirle di raggiungerlo; ma lei,  sempre più infiammata, lo insegue
– esagerare – e nel frattempo….)

ALEX,   Marzia… no no no… io.. io non cambio idea… calici a pasta chi jò non canciu
idea.. a cosa è impossibili .. impossibilissima… fiditi… e poi bonu mu sai..  io sono sempre
e comunque un uomo tutto d'un pezzo…  
MARZIA, ( infiammata) E che pezzo.. d'uomo! 
ALEX,   Oh matri du camminu.. cunsumatu sugnu! Marzia.. marzia.. ripigghiti… torna in
te…  rinsavisci…. 
MARZIA,   Io rinsavirò solo dopo che ti avrò…. Alex… perché si… ti voglio…. ora…
subito… immantinente! Brucioooo!!! E tu devi spegnermi!!
ALEX,  E jò mica sugnu pumperi! Fuori c'è tutta l'acqua che vuoi! Nu diluviu sanu! Nesci e
ti stuti chi è na billizza… tempu du secunni!
MARZIA, (sempre più eccitata) Siiiii! Io e te… aggrovigliati sotto la pioggia! Si .. si… che
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idea! Mi piace!!! 
ALEX,   No no no…. Marzia….  ma tu niscisti paccia, comi minimu… a cosa non si po'
farii! Ma propriu pi nenti! Aiutuuu! Il mio capo mi vuole violentare! Marzia sono molestie
sul luogo di lavoro, queste! 
MARZIA,  Sbagliato.. siamo a casa tua.. nessuna molestia sul luogo del lavoro.. siamo solo
un uomo e una donna .. che si vogliono!
ALEX,  (sempre sfuggendo) E cu ti voli a tia! Sbagghiata tu si!
MARZIA,  Perchè… perchè Alex mi sfuggi?? Siamo soli.. nessuno ce lo impedisce! Siamo
adulti … lasciati andare al richiamo dei sensi!
ALEX, Vadda chi jò non mi sentu chiamari propria! I nuddu sensu! Anzi si.. di unu si… du
sestu sensu chi mi dici…   scappaaaa!!! Aiutooo!  
MARZIA,  No.. ti sto chiamando io… lo vedi come ti chiamo?  (seducente)  Alex! Alex!
Guarda come lo dico bene! Alex! 
ALEX,  E e e va beni..  u dici bonu.. anchi picchì u me nomi e beddu assai.. u sacciu! 
MARZIA, Siiiiii…  è bellissimo il tuo nome .. e anche lui … mi turba! Quella “x”…. sa di
mistero! E i misteri… sappilo..   mi scombussolano! Tutta!  Mettila anche nel mio.. la x!!!
Voglio essere anche io.. misteriosa... per scombussolare te! 
ALEX,  Marxia? Vuoi che ti chiami Marxia?  Vidi chi Marxia bruttu assai è! E poi mi mi
scombussulu jò vidi chi ci nni voli.. hai vogghia si ci nni voli.. bonu mu sai! Aiutooo!
ALEX,  Siiii… più chiami aiuto e più mi turbi!!
ALEX,  E allura a finisciu.. e a pi subitu!   (si cuce la bocca) 
MARZIA,  Non smettere! Dillo ancora… (eccitata) … aiuto.. aiuto.. aiuto! 
ALEX,  (sconvolto dalla reazione di Marzia e preoccupato) Marzia… ccà mi pari a mia chi
ci voli na discurruta.. ma ca prescia s'ava fari sta discurruta!
MARZIA,  Non  servono  parole  in  questo  momento!  Passa  ai  fatti,  Alex!   (avendolo
acchiappato lo butta sul divano)
ALEX, No no no… Marzia…. quali fatti? Nenti fatti… anzi.. stammi luntanu.. ma luntanu
luntanu chi quasi non t'è vidiri cchiù.. e scurri pa cubba chi è megghiu! Anzi.. apri boni i
ricchi chi t'è diri na cosa.. na verità vera chi avi assai chi ma tegnu dintra.. nu ghiommiru
haju..  e  chi  ghiommiru…    e  ora  arrivau  u  mumentu  mi  ta  dicu  e  mi  strogghiu  stu
ghiommiru.... e puru i cussa ti l'è diri.. picchì ccà i cosi stannu pricipitannu.. puru si sugnu
convintu chi poi  finisci a schifiu.. jò u sacciu chiddu chi pensi tu!
MARZIA,  La so già la verità! L'ho capita, sai!?
ALEX, (sorpreso si alza di scatto dal divano sfuggendole ancora) Chi cosa?? Sai già tutti i
cosi? E e e .. comi fu u fattu? E e e e quannu u sapisti u fattu? E e e e picchì u capisti u
fattu?  E e e e e comi facisti mu capisci u fattu si jò stesi attentissimu? Sicuru chi cacchi
vota ni potti cumminari una di mei e mi fici scopriri.. cettu però chi sugnu nu mbecilli… nu
cretinu.. nu deficienti..
MARZIA,   (lei  riprende  a  inseguirlo)  Si..  lo  so…  sei  un  imbecille..  un  cretino  e  un
deficiente…. ma un imbecille,  cretino  e deficiente sexy..  lasciatelo dire… per questo ti
tengo ancora nel mio studio… non certo per il tuo talento … odio anche il tuo .. linguaggio
dialettale… è volgare.. ma tu no… sei tremendamente conturbante… e comunque   so che
mi ami… e che ti preoccupi perché sono il tuo capo! E lo so da un pezzo! 
ALEX, Cosaaaa? Nooo! Sugnu biliatu si.. ma non pi chiddu chi pensi tu! Maria chista mi
teni sulu picchì sugnu.. sexy… e cu u tubbanti… Maria chi guaju!
MARZIA,  Non temere… per questa volta non ti licenzierò! Se a te sta bene che io sia il tuo
capo anche se…  ce la spassiamo… starà bene anche a me! Anzi.. a me sta proprio bene!
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Amo  comandare..  e  comandarti  in  tutto  e  per  tutto  sarebbe  proprio  una  ..  goduria!
Soprattutto.. nell'intimità! 
ALEX,  O mali  pi  mia Marzia… e ora comi tu dicu? Quali goduria e quali  ntimità..  tu
sbagghiatissima si! Ma propriu fora strata!
MARZIA,  Non farmi arrabbiare .. lo sai che io non sbaglio mai!
ALEX, Farti arrabbiare io? Menzamà!  (Marzia lo riacchiappa e lo afferra per dargli un
bacio; Alex, mentre cerca di tenerla a distanza,  rivolto al pubblico) Chi guaju .. chi guaju..
cunsumatu  sugnu!  E  e  e  e  ccà  non  pozzu  cchiù  spittari..  mancu  nu  secunnu  i  cchiù!
Signuruzzu m'affidu a tia  ..  mi raccumannu… passiti  na mani supra a cuscenza..  ora jò
parru..  però non fari  chi  chista mi mmazza..  jò ancora  non vogghiu veniri  unni tia!  Ni
ntinnemmu? Sta beni.. jò .. parru!  (Poi a Marzia) Marzia? Io sono gay!!!
MARZIA,  (lasciandolo di botto e facendolo cadere) Cosaaaa??? 
ALEX,   Ahia!  Chi  duluri!  Però  ammenu sugnu ancora  vivu! Speriamu!  (passandosi  la
mano sulla parte lesa, essendo caduto) Si.. lo ammetto e lo ripeto… sono gay!
MARZIA,   (dopo averlo guardato a lungo)  Alex? Confessa… è solo un'altra scusa per
rifiutarmi ancora!
ALEX,  No no… a verità è! Come si dice in questi casi.. sto facendo… coming out!
MARZIA,  Sul serio?
ALEX,  E ti pari chi chi m'inventu na cosa i chisti? Chista cosa seria è! Cettu non ci ll'è mai
dittu a nuddu.. e menu chi mai è mpizzatu i manifesti.. però ccà a situazioni s'avia fattu
troppu pericolosa.. pe cui…   (pausa) E ora a to corti marziali chi dicidiu.. na cosa a casu..
mi licenzi?
MARZIA, (lo guarda disgustata)  Sparisci! Anzi no.. siamo a casa tua… sparisco io!
ALEX, Marzia non tu scuddari chi ancora fora cchiovi! (tuono)  Eccu.. appuntu!
MARZIA, Me ne farò una ragione! E poi meglio la pioggia che … (con disprezzo) … stare
sotto lo stesso tetto  con uno come te!
ALEX, Unu comi a mia chi? Chi haju a pesti jò? U colera? Tutti i stissi su.. pi l'autri nui
non semu pessoni normali! Mah!
MARZIA, (gli dà di nuovo un'occhiata sdegnata guardandolo dalla testa ai piedi) Vado via
e basta!
ALEX,  Ma no dai, Marzia.. resta…. ora stu discussu l'ama fari sul seriu! Tu vogghiu diri
comi si devi.. si.. finammenti mi vogghiu sfogari! Oh!
MARZIA,   Sfogati  da  solo!  (indignata)  O cercati  uno…  della  tua … stessa razza!  Ti
intenderai meglio!
ALEX,  (inorridito) Cosa???  Ma  vadda  chi  hanna  sentiri  i  me  ricchi!   Guarda  che
appartengo alla tua stessa razza… e guarda che ti dico pure … antropologicamente parlando
razza europoide e toh.. ti aggiungo anche mediterranea.. come te! Vidi chi sugnu bravu? E
senti senti puru st'autra…  discendo dalla scimmia .. proprio come te e come tutti!
MARZIA, (zitta,  arrabbiatissima,  prende l'impermeabile – ma prende quello di Alex per
sbaglio )
ALEX,  Marzia! Marzia! Nenti rispunni allura?

(Marzia  va via e mentre apre la porta si vede Alice che stava per suonare il campanello…
Alex la insegue)
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Scena 2 (Alex, Alice)

ALEX,  (distrattamente) Ciao Alice…. scusa scusa…. (restando sulla soglia urla a Marzia
che è andata via) Marzia.. Marzia… allora? Guarda ora ti parlo pure in italiano così forse
mi odi un po' di meno! Non vorrai mica licenziarmi adesso che hai saputo la verità? E che
verità, lo ammetto! So che quelli come me  non ti piacciono! Lo hai detto a chiare lettere! Ti
prego, però.. ho bisogno di questo lavoro!  Ecco… guarda cosa ti sto per dire… farò da
balia.. si…… nessun problema.. mandami quel .. Nevoso… Grandinoso… Ventoso del tuo
cliente e vedrai! Ti stupirò!  Ma non licenziarmi! Di sicuro non c'è giusta causa! Anzi ti
potrei fare causa io qualora lo facessi! Hai sentito?? E comunque hai visto? .. avevi ragione
tu..  ho capitolato in fretta!  (rientra perché lei  non lo ha sentito,  abbattuto)   Purtroppo!
(sospirando) U  vidi  comi  parrai  bonu  in  italianu?  Quannu  vogghiu  u  sacciu  fari!
(piagnucolando)  Già mi vulia mottu nu minutu si e l'autru puru.. ora.. peggiu chi mai! A
cosa si capiu chi ci annau i travessu! Si ci avissi datu na scupittata facia menu danni! Basta..
(piagnucolando)  pozzu annari mi mi ccattu u postu o cimiteru… chiamu chiddi di pompi
funibri mi mi ogganizzu u funerali .. ci dicu chi vogghiu puru a banda... però chi mi sona
sulu macci allegri.. chiddi funebri no.. non mi piacinu…mi scurinu u cori.. chi su ddi cosi!?
…  e mi priparu..   beddu.. tuttu vistutu i finu…  stinnicchiatu supra du lettu.. occhi chiusi e
mani supra o pettu prontu pi quannu tonna Marzia mi mi strozza.. mi mi spara.. boh.. sa vidi
idda comi mi voli mmazzari.. sempri ammessu chi voli sprecari u so tempu cu mia! (si fa un
bel pianto rumoroso) E nenti.. sugnu rrovinatu! 
ALICE, (che nel frattempo era entrata senza farsene accorgere, dietro di lui) Perché? 
ALEX,  (che si era dimenticato di Alice, si spaventa e girandosi, a lei, con un sorrisino,
cercando di rimediare) Oh bedda matri.. ma accussì moru a piddavera e senza priparazioni!
E poi m'è cuntintari di nu funirali  scassu e di macci funibri..  comi a chidda.. Lacrime e
fiori!! (ha un brivido) (Si rimette in sesto)  ) Oh… Alice… scusami.. mi ero dimenticato di
te e mi scantai! Sai com'è? Problemi….. oni direi….!
ALICE,  (rattristandosi) Già! Tutti si dimenticano di me! 
ALEX,  No Alice… cosa dici? Chi è tuttu stu pessimismu? E come ci si può dimenticare di
te? Della mia .. adorabile..  vicina di casa preferita? Non so gli altri ma la mia è stata  solo
una … distrazione… ecco.. una sbadataggine! Fidati! Anzi.. colpa di un guaio grosso! E chi
guaiu!  Quindi..  ora che fai… mi perdoni? Cettu chi mi peddoni, veru?  (con un sorriso
smagliante)
ALICE,    (sospirando e sorridendo, si incanta a guardarlo)  Se me lo chiedi così… va
bene! (pausa in cui lei insiste a rimanere incanta su Alex ) Wow… mi ha detto che sono la
sua.. adorabile...  vicina di casa... preferita! (sospira) 
ALEX,  (guardandola interdetto mentre lei rimane a fissarlo con un sorriso ebete) Alice?
Alice? Ci sei? Ci sei?
ALICE, (ancora incantata) Sei per sei… fa.. trentasei! (sospira)
ALEX, (stupito la guarda perplesso)   Grazie Alice.. ma le tabelline ancora le ricordo!  A
scola non è  chi era nu geniu in matematica ma e tabbellini ancora ci arrivu!
ALICE, Io però non ricordo più niente! (risospira)  Neanche il perché sono qui!
ALEX,   Alice? Alicee?? Ehi… che ti succede??  (Alice risospira)  Cettu chi hai nu nomi
peffettu, tu… in questo momento sei proprio come Alice nel paese delle meraviglie! 
ALICE,  (guardando Alex ammirata e sospirando) Siiii… e che meraviglie!
ALEX,  (stranito, fra sé) Oh mali pi mia.. e ora picchì chista mi vadda accussì? Mi pari a
mia  chi  m'è  cuminciari  a  biliari!  Ccà  mi sa  chi  si  sta  priaparannu n'autru...  uragano al
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femminile!  Comi  si  Marzia  non  m'avissi  già  bastatu!  Ma  jò  dicu..  ma  un  uragano  al
maschile no? E jò chiddu vurrissi! Che mi sconvolga la mente e il  cuore!  E inveci né
uragani né tempesti e manco un venticello gentile! Mischinu i mia.. non sulu sugnu gay ma
puru sputtunatu.. già a situazioni è chidda chi è .. ma non rinesciu mi nni trovu unu comi
dicu jò! Pecchè io gay serio sono! Mah!  (riguarda Alice che è ancora ammirata verso di
lui)   Oddio… Alice si è proprio incantata! I bruttu! Maria.. chistu sintomu i autri guai mi
pari chi è! Jò però.. pi non sbagghiari..  mi mantengo sul vago e faccio finta di niente!   (poi
ad Alice che ancora incantata e continua a sospirare) Alice? Alice? (passandole una mano
davanti agli occhi) Iuuuu! Svegliati!!!
ALICE,  (esce da quella specie di trans, sempre con un sorriso beato stampato in faccia)
Si.. eccomi..  ehm… dicevi?  (Poi girandosi fra sè) Oddio, ma cosa avrò detto mai? Che
figura avrò fatto? Sicuramente quella della stupida! (lo guarda come un'allocca, poi fra sè)
Alice smettila di guardarlo così.. altrimenti capirà!
ALEX, (vago)  No  no..  jò  nenti  dicia!   Tu  sicuramente  hai  ..  farfugliato...  qualcosa!
Tabelline.. altro.. non so!
ALICE,  Io farfugliato? Nel senso che non si è capito quello che ho detto?
ALEX, (vago) Mah… direi di no! Tabelline a parte!  Però  lassitillu diri.. tanta normali non
è chi mi parivi! Ma propria pi nenti!
ALICE, (sospirando per il sollievo, fra sè)  Meno male!  (Poi ad Alex imbarazzata e con
sorrisino  forzato,  magari  stropicciandosi  le  mani)   Scusami…  Alex…  e  lo  so…
probabilmente si.. a guardarmi … forse … davo l'impressione di non essere  tanto normale
(fra sé) E ora cosa mi invento?  (sempre col sorrisino forzato cerca di inventarsi qualcosa)
…  no… è che ogni tanto mi … mi succede una cosa strana.. ehm si.. mi distraggo… tu
dirai.. e che cosa c'è di strano in una piccola distrazione? Eheheh.. niente! Però la mia è una
distrazione strana.. direi.. ehm.. inconsueta.. grooossa distrazione… si si.. ecco… io  mi …
mi mi… mi… mi  estranio  (fra sé) ma che sto dicendo??  (poi  continua)  …  si.. ecco…
entro in una specie di … di … di… si dunque… ehhhh… si…  ecco… (ha un'idea) … si,
certo… ovvio..  loop letargico... si.. giusto.. un loop letargico… e chissà che dico! Fesserie
di sicuro!   (ridacchia nervosa)
ALEX,  (sempre vago) Loop che? Non l'avevo mai sentito.. questo.. ehm..  coso!  (fra sé)
Cettu però chi avi na fantasia!
ALICE, (gli suggerisce)   Letargico… loop letargico… (in piena fantasia) … nel senso di
entrare in una specie di .. di.. di… ecco… ipnosi dormiente a cicli.. si si.. ciclica! Non lo
puoi  conoscere… è  ..  è… una  scoperta  nuova  di  zecca  degli  psicologi!  Si  ..  giusto…
nuovissima! E .. e.. ne sono affetti pochissimi al mondo, sai?! E una sono io!  Che strana
sono,  vero?  (ridacchiando,  poi  fra  sé,  preoccupata  e  quasi  piagnucolando,  per
rimproverare se stessa) Pochissimi al mondo? Solo io,  magari! Il  loop letargico..  ipnosi
dormiente ciclica! Alice, ma che ti inventi?? Una scusa più idiota non la potevi trovare! 
ALEX,  E un po' strana si! Mah!  (fra sé) Ma vogghiu propriu vidiri chista… unni va a finiri
cu tutti sti truvati!
ALICE,  (fra sé, di nuovo incantata) In effetti non sono strana… è solo che … (sospira) ..
mi piaci!!!  (risospira e si reincanta guardandolo)
ALEX,  (fra sé preoccupato)   Gesu Gesu Gesu… mi dissi chi ci piaciu! Ma ccà  cinnè
n'autru prontu guaiu.. a propositu i tabellini… i guai si mortiprichinu.. guaiu pi guaiu.. guaiu
a quadratu è!!  (ad Alice)  Alice??
ALICE,   (si riprende) Ehh? Cosa???  (sorridendo) Ah! Il loop … che vuoi farci… mi ha
preso ancora!  Mi  viene  così… all'improvviso!  (Ridacchiando nervosa e  schioccando le
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dita) Eheheh.. puff.. il loop!  (fra sé, ripiagnucolando)
ALEX, Ahhhhh!
ALICE,   Comunque stai tranquillo… non è appiccicoso! Non attacca.. no…  (fra sé) .. è
solo di mia esclusiva competenza! (E si reincanta)
ALEX,   Ah.. menu mali! Ammenu chistu!  (poi riguardando Alice)  E n'autra vota!  (poi
sempre vago) Alice?? ma… avevi bisogno di qualcosa tu?
ALICE, (risvegliandosi)  Ehh? Cosa? Io? Bisogno? No!  (Di nuovo nel loop) Non lo so…
forse! Anzi si! Ho bisogno di … te! (sospirando)
ALEX, (fra sé sempre più preoccupato) Mischinu i mia.. ha bisogno di me!! Le cose qua si
complicano! Ccà i guai sunnu al cubu!  (poi ad Alice) Alice??? Aliceeee???!! (lei risospira
e non risponde)  Ma c'è un modo … che so.. hai un tasto .. una parola d'ordine..… chi nni
sacciu.. t'è fari na friscata… t'è ballari na tarantella… mi ti nni nesci di stu… fantomatico
loop? Aliceeeeee???
ALICE, ( rinsavendo subito e trovando una scusa)  Eh? Cosa? Ahh! Ci sono ricascata!
(ridacchia) Chissà che avrò mai detto stavolta!?
ALEX, (fra sé)  Ah ma stavota unni spunta si punta.. ciù dicu… ma vogghiu propriu godiri
sta scena!  (ad Alice) Hai detto: ho bisogno di te! E ora dimmi … cosa vuol dire?
ALICE, (allarmata) Cosa?? Ho bisogno di te? Ma no .. non penserai che io.. no no no….
non pensarci nemmeno… 
ALEX,   Io non penso niente!  (preoccupato, fra sé)   Autru chi si pensu.. e quantu pensu
puru!
ALICE,  (trovando una soluzione) Ho bisogno di te nel senso di … una bustina di thè…
ecco.. si .. del thè.. voglio farmi una tazza di thè ! L'ho finito e io ne ho proprio voglia.. direi
urgenza!   (fra  sé) Con  dentro  del  cianuro..  della  stricnina..  del  veleno  per  topi….
(piagnucolando)… voglio morireeee! Che vergognaaa!!
ALEX,  Ok… vada per la bustina di thè… vado in cucina e te la prendo subito! (mentre va
per uscire fra sé)  Però! A figghiola..  ottri a fantasia.. puru u sangu friddu non ci manca!
(preoccupato) Però  il problema resta!  Io.. ma cosa faccio io, alle donne? Più non le voglio
e più mi … bramano! (esce per un attimo poi ritorna in scena)

(scena  buia  con  occhio  di  bue  su  Alice  a  sinistra  e  Alex  a  destra  che  rientra:  i  due
raccontano le loro storie, ma l'una non sente l'altro e non conosceranno le relative storie: il
tono diventa serio)

ALICE, (arrabbiandosi  e  piagnucolando,  a  se  stessa) Alice  ..  Alice..  sei  proprio  una
stupida! Te lo devo dire! Ma cosa ti  passa per la testa? Innamorarti  di nuovo? Non ti  è
bastata l'altra volta?

ALEX,   Innamorarmi? Come vorrei fosse possibile!  (pausa)  Non è stato facile accettare
quello che sono.. rendermi conto di essere gay e che la mia vita avrebbe inevitabilmente
preso una piega non semplice.. è stato duro! Solo nascondere le mie emozioni agli altri ma
anche a me stesso, per il quieto vivere! 

ALICE,  Una delusione dopo l'altra.. te ne sei dimenticata? Lui ti ha usata.. solo questo! Ti
sei ripromessa di non fidarti più di nessuno! Vuoi sbagliare di nuovo?

ALEX, Non potevo fare altro… i miei non erano e non sono pronti e non credo lo saranno
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mai… i miei amici nemmeno… la società, nonostante tutto,  malgrado le buone intenzioni,
non lo è neanche lei!! 

ALICE, Ti diceva ogni giorno che ti amava.. che sarebbe voluto restare per sempre con te…
ma quando gli  hai detto quello……

ALEX,  Quando ho capito finalmente chi ero.. anzi..  com'ero.. ho conosciuto lui e mi ci
sono legato ma  ho dovuto vivere  tutto da clandestino… e l'ho perso in fretta  per questo!
Mi ha fatto male… ho sofferto! Ma lui aveva coraggio.. io no! 

ALICE,   … è stata come una molla che è scattata.. e lui è fuggito! E' andato via senza
voltarsi indietro.. senza neppure guardarti! 

ALEX,  Adesso  mi  sento  solo!  Però  questa  è  la  situazione..  non  posso  negarla..  devo
accettarla .. e conviverci!

ALICE, E adesso cosa vuoi? Perchè lo fai ancora? (pausa mentre guarda Alex con gli occhi
dell'amore) Perché ti manca qualcosa… qualcuno… non puoi vivere senza…. 

ALEX,  (lui però non guarda Alice, guarda avanti senza un punto da fissare) Però ti rendi
conto che hai bisogno di qualcosa.. di quel qualcuno.. non puoi rifiutarlo in eterno…. non
puoi vivere senza… 

ALICE,  (continua a guardare Alex) …. a qualcuno dovrai.. sorridere…

ALEX, … a qualcuno dovrai… parlare… e raccontare…..

ALICE,   … qualcuno dovrai pur... amare! 

ALEX, … qualcuno dovrai pur... amare! 

 (Alice dopo aver guardato l'ultima volta con amore Alex, scappa via) 

ALEX,  Alice? Dova vai? (e mostrando la bustina) Il tuo thè!

Scena 3 (Alex, Mosè)

(mentre Alex resta sulla soglia della porta entra Mosè)

MOSE',   (da strillare  con un tono particolare da inventarsi,  si  possono scegliere altri
soggetti da vendere, cmq ripetere più volte)  Fazzuletti.. accendini… occhiali i suli… cover!
(poi)   Ccà c'è Mosè… di l'ambulanti è u megghiu chi c'è! Veni unni Mosè..  cosi speciali ni
trovi a tinchitè! Unni Mosè vai.. paghi picca e ccatti assai! 
ALEX, A finisti a filastrocca?
MOSE',  Aspetta .. c'è l'uttima.. chista è frisca frisca .. ma pinsai ora ora mentri vinia ccà:
voi accattari cosi i gran gustu? Veni unni Mosè, ogni mumentu è chiddu giustu!  (chiede la
sua approvazione) Ah?
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ALEX,  Fa schifu! Comi a tutti l'autri chi ti nventi ogni jonnu!
MOSE', Tu dici?
ALEX, Jò dicu!
MOSE', Piccatu! A mia mi paria chi spaccava!
ALEX,  Di spaccari spacca… (allusivo) ma dipende che cosa! Ni capemmu? 
MOSE', (risatina forzata) U capia.. u capia! E chi si gentili!  (pausa) Comunqui annamu a
nui.. pozzu stari ccà? Fora gghiovi..  non vinnu nenti picchì non c'è mancu un cani in giru.. e
poi… Alexiuccio… non è chi mi voi vidiri  malatu..  si non mottu i  tuttu … pu friddu e
soprattuttu pi 'acqua chi cadi a bagghiulati?   (fa una faccia per impietosirlo)
ALEX,  E no..  tu non mi poi vaddari accussì però… ho il cuore tenero io!
MOSE', (fra sé)  E jò supra a chistu ci puntava! Mica sugnu fissa!  (con faccia sorridente)
Allura.. restu.. o.. (con faccia triste si dirige verso la porta) .. vaju vessu u me tristi distinu
di poviru disgraziatu chi poi trovinu ttisicatu supra a cacchi panchina picchì non rinesciu
mancu a rruari a casa du malutempu? O magari mi trovinu direttamenti a mari.. dopu chi a
ciumara i ll'acqua mi puttau ddà.. mottu nniatu?
ALEX,  Per cortesia.. non ni vogghiu  motti supra a cuscenza jò! (lo ferma prendendolo per
una spalla) Non ti moviri d'unni si.. per stavolta puoi restare!
MOSE',  Grazi grazi.. u Signuri mi tu renni centupricatu! A prossima vota chi hai bisognu
tu ti ospitu jò! (e lo bacia sulla guancia mentre Alex lo scaccia)
ALEX,   A unni? Nta dda speci i sgabuzzinu muffutu e fitusu senza mancu  na finestra?
Guarda… fai  come se avessi accettato!  A quell’architetto lo dovrebbero radiare dall’albo
per aver costruito una schifezza del genere! Come minimo!
MOSE', Chi voi.. stu ciuri haju! E comunqui .. ehm… locali abusivu è! 
ALEX,  E certo.. ora si spiega! Ovviamenti non putia essiri attrimenti! 
MOSE’,  E chi voi.. jò non è chi mi pozzu pemmetiri a villa! Jò poviru ambulanti sugnu!
Oh! 
ALEX,   (titubante) Povero! Cu tutti chiddi chi t’è datu jò.. ast’ura n’hai a quintalati.. di
soddi.. sutta u matarazzu!
MOSE’,  Ca quali! Suli fulinii haju sutta u matarazzu!   (Pausa, poi )  Oh… oh… Alex ..
Alex… annamu a nui… haju na cosa nova nova … apposta apposta pi  tia!  Non ta poi
peddiri! E' favolosa… vadda non cià staju dannu a nuddu .. pi tia è in esclusiva… è l'uttimu
ritrovatu da tecnologia… cosi i lussu! 
ALEX, (mentre mette la mano in tasca, lo interrompe) Bonu.. statti mutu.. quantu voi?
MOSE', (falsamente dispiaciuto)  E tu accussì  mu dici? Vadda chi nto me misteri  s'ava
contrattari e tu così non mu fai fari e jò ci restu mali..  ma mali assai… cridimi.. accussì non
c'è piaciri.. ma propriu pi nenti! Tu non è chi poi mettiri a manu nta sacchetta.. fai u ranni..
mi mmustri i to soddi…. comi a chiddi ricchi… a mia chi non n'haju mi veni a nvidia, mi
veni… e poi a nvidia mi fa sentiri mali… e poi mi veni u fighitu fracidu.. diventu tuttu
giallu … diventu malatu cronicu e poi… e e e poi.. 
ALEX, (che ha dei soldi in mano) E poi ti trovinu stinnicchiatu e ttisicatu supra a panchina!
Menzamà Diu! 
MOSE', Eccu .. appuntu! U vidi cu sai puru tu? Pi cui fammi fari u misteri comi si cunveni
e fammi cuntrattari!
ALEX,  (sempre allungando i soldi) E cuntrattamu! Però basta chi ti spicci!
MOSE’,   (cambiando tono prende i soldi e sorridendo) E bonu.. vistu chi tu hai primura...
chisti  ponnu  bastari!  Grazi!  Pi  stavota  ti  fazzu  cuntentu  e  jò  non  cadu  malatu!  (se  li
conserva)
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ALEX,   (con la mano allungata)  Mosè? E videmu.. chi è chi avrissi  ccattatu stavota ?
Avanti… chi fai..  non mu dugni? Io compro e ti do i soldi.. tu vendi e mi dai ciò che ho
comprato! Che sarebbe?
MOSE', Ah già! U ritrovatu da tecnologia! Ma ti ll'è dari pi fozza? Si sicuru chi u voi? No ..
picchè è na fissaria… m'à cridiri… na babbaria vah! 
ALEX,  Mosèè!! 
MOSE',  Va beni… va beni.. eccu ddocu! (prende una cover  dalla sua borsa e gliela dà)
ALEX, (la guarda perplesso) Un'altra cover! Il ritrovato della tecnologia una.. cover?!
MOSE', Però si illumina! Quannu cacchidunu chiama.. (abbassando la voce gradualmente
e schiarendosela, contrito) .. quannu arriva nu messaggiu… o chissacciu na notifica.. fai
cuntu wozzappi o fessibucchi .. insomma.. fa na bedda lucicedda .. ehm.. rosa!
ALEX,  Malidittu jò e u me cori tenniru! Ufff!!!  (la butta da qualche parte) U me cellulari
avi cchiù cover di vistiti chi a riggina Elisabbetta avi nta l'ammaru!
MOSE',  E non si cuntentu? Evidentementi u toi è nu cellulari nobili! Chi poi tu vinnia jò e
di conseguenza è nobili pi fozza!  (e sprofonda soddisfatto nel divano) 
ALEX,  Cettu.. comi no! Stu beddu cellulari chi funziona a intemmittenza comi a l'abbiru i
Natali… ora si ora no… ora si ora no! Autru chi nobili.. pura fitinzia!
MOSE',  Ah no.. accussì m'affenni!
ALEX, E fissa jò chi ti vegnu puru d'arreti! 
MOSE', Ok.. chi si fissa.. sugnu d'accoddu! (Alex lo guarda torvo)

(suonano alla porta)

Scena 4 (detti, Gianandrea)

ALEX, E ora cu è? Ma cu tuttu stu malutempu non si scanta nuddu?
MOSÈ, Jò mi scantu du malutempu.. pi chistu sugnu ccà! Ah.. comi è bellu aviri n'amicu
comi a tia chi ti dugna sempri na manu!
ALEX,  N'amicu scimunitu comi a mia chi ti dugna a mani u brazzu e tuttu restu.. voi diri!
(va ad aprire)
MOSE',   E chi su? Pi n'amicu chi su? Roba i pocu cuntu!  (allusivo) A poi si l'amicu è
scimunitu…..! (Alex lo guarda torvo) 
GIANANDREA,  (dopo che Alex ha aperto) Salve! Sono Gianandrea Piovoso (tuono) e mi
manda l'architetto Marziale!
MOSE',  (pensieroso) Piovoso (tuono), eh? … uhm… uhm… e oggi viditi viditi..  chiovi! E
anchi di malicristiani! Ora jò .. mi fazzu na dumanna… picchì ragiunannuci sta dumanna
veni spontania.. è iddu chi si adegua o tempu o è u tempu chi s'adegua a i ddu? In ogni
casu.. cu si vaddau si savvau… signor Piovoso (tuono) .. sintissi… mi facissi na cottesia…
quannu nesci d'intra ma facissi na telofonata chi jò non mi movu da casa! Per esempiu si
l’avissi fattu oggi jò ccà non c’era! Era beddu commidu nto me beddu sgabuzzinu fitusu!
Anzi.. mu sapi chiddu c’ava fari? Mpizzassi i manifesti.. a beneficiu i tutti! E puru l'alletta
meteu facissi dari! Russa, ovviu!
ALEX, (in tono di rimprovero)  Mosè??!! (poi a Gianandrea)  Lasci perdere il mio.. amico!
Non ci faccia caso! E' na picca straniceddu! (quasi parlando fra sé) Cetti voti mi dumannu
picchì ci dugnu cuntu .. ma lei ancora non lo sa..  ho il cuore tenero io, sa?!  (si riprende)
Ehm… ma si  accomodi,  prego! Sinceramente  pensavo non venisse  più..  che l'architetto
Marziale  l'avesse chiamata per non venire… (fra sé) .. vistu comi annaru i fatti!
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GIANANDREA,   Perchè? Ci sono problemi? No, perché l'architetto non avrebbe potuto
rintracciarmi… non possiedo  un cellulare e sono in viaggio da stamattina presto!
MOSE',  (alzandosi  di  scatto  dal  divano e partendo in quarta)  Chi cosa? Non avi  nu
cellulari? Ma comi fa .. oggi comi oggi.. a non aviri nu cellulari? E' propriu fora moda!
(durante  tutta  la  battuta  Alex  cercherà  di  richiamarlo  battendogli  sul  braccio  e  Mosè
risponderà, indifferente al richiamo con : “Lassimi travagghiari”!) Vaddassi.. si ciù dicu jò
chi  sugnu n'espettu  ci  po'  cridiri!  E comunqui..  nu rimediu c'è…  (mostrandosi,  tronfio)
Mosè… u megghiu i  tutti  in vinnita di cellulari..  puru a domiciliu!  (e apre il  borsone)
N'haju i tutti i culuri e i tutti i sapuri… comi u voli..  smartifonni? Smartiwocci?  O ci nni
dugnu unu di chiddi chi tasti ranni accussì? Chiddi boni pi cu non vidi.. e lei.. mi pari a mia..
secunnu l'età.. a occhiu e cruci..  l'avi bisognu propriu unu così! (guardandolo bene)  E si…
jò raramenti mi sbagghiu! Dicemu mai!  (gli si avvicina e in confidenza)   Su pigghiassi..
scutassi a mia..  è n'occasioni.. avi puru a simmi attiva.. ma non mi dumannassi u picchì e pi
comi (fa un gesto come per dire aumma aumma) … ah e poi avi na zummulata di soneri..
sii..  puru na pinnacchia i chiddi micidiali  (magari la fa sentire mentre lui fa una faccia
soddisfatta) … si ci voli fari cacchi schezzu a cacchidunu è peffetta! (si bacia la punta delle
dita)  Vaddassi .. tuttu stu beni i Diu… a lei picchì è nu clienti novu .. ciù fazzu a deci euru!
N'offetta speciali! Specialissima! E ci giungiu puru na cover! Tantu n’haju a lavari jò!  Ma
mi facissi na carità..  (indicando Alex) non ciù dicissi a iddu  .. cunsumatu sarià.. a iddu ci
passu i cosi  sempri chiussai..  tantu iddu è fissa!  (cerca di metterglielo in tasca mentre
Gianandrea è perplesso e non sa che fare) Su pigghiassi chi è n’affari!
ALEX,   (che lo aveva chiamato più volte per farlo smettere, finalmente, togliendogli il
cellulare dalle mani) Mosè? Mosè? Ti prego… ti prego… non è il caso! (a Mosè piano) Ou!
Jò cu chistu cè travagghiari..  trattimmillu bonu… e soprattutto non ci  vinniri  schifezzi..
bastu jò pi chistu!
MOSE',  (piano ad Alex) Ok.. ci guadagnu bonu cu tia.. però n'autra cusitta i cchiù non è
mala!  Ogni  figateddu i  musca  è  sustanza!  Eh!   Mi  fazzu a  junnata  no?!  Vistu  chi  fici
chioviri.. picchì fu iddu chi fici chioviri.. sicuru…  ammenu mi ripaga i chiddu chi piddia
non stannu nta strada a vinniri!
GIANANDREA, Comunque grazie… signor Mosè..  ma .. non..  avere un cellulare è una
scelta! Non amo essere rintracciato! (fra sè) Soprattutto da qualcuno in particolare! (ad Alex
indicando la finestra)  Quella finestra dà sulla strada?
ALEX, (titubante) Ehm.. si!
GIANANDREA, Bene! (e si affaccia dalla finestra e guarda la strada con fare circospetto,
poi fra sé) Per ora sembra tutto calmo! (resta alla finestra sempre guardingo)
ALEX, (fra sé) Fossi fossi.. ca scusa chi non avi cellulari mi savvu!  Adesso lo convincerò
con il mio spettacolare savoir fair … quattru paruleddi di mei .. anzi ora ci parru puru in
italianu.. jò ci sacciu fari cu l'italianu…  e Marzia per stavolta  non mi licenzierà! E sarà..
partita  vinta! Alex-Marzia  1 a 0!  Siii!   (a Gianandrea) Allora signor … ehm..  Piovoso
(tuono) … non c'è nessun problema! Tutto procederà come previsto! L'architetto Marziale
infatti  mi  ha  detto  di  farle  da  bal…  ehm… di  mettermi  al  suo  servizio  per  ogni  suo
desiderio! In cosa posso esserle utile  innanzitutto? Non so..  le  va qualcosa di  piacevole
prima di dedicarci al lavoro?! Ha voglia di.. che so?..  uhm.. passeggiare?… fare shopping?..
un ristorantino per gustarci uno spaghettino?
GIANANDREA,  (allarmato,  quasi  urlando) Noo!  (poi  più  calmo,  sorriso  forzato)
Preferisco restare  qui!  Grazie!  Ho fatto  molta  fatica  a  depist… ehm..  ad arrivare  qui  e
intendo rimanerci!  (e riguarda come prima dalla finestra e resta lì a guardare)
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MOSE',  (piano ad Alex, bussandogli sul braccio, circospetto) Alex… Alex… Alex…
ALEX, (infastidito gli allontana la mano) Chi c'è? 
MOSE',  (piano ad Alex) Uhm!  Iddu.... vaddilu bonu.. non fa autru chi stari cu ll'occhi a
finestra! Ci facisti casu? Senti a mia.. chistu… avi.. cacchi cosa…  i mmucciari!  U me fiutu
non si sbagghia mai! Non ti fidari!
ALEX, (piano a Mosè)  Ma chi dici? Ma leviti! Si scantiravi sulu du malutempu! E magari
vaddari da finestra è sulu un modu mi teni sutta controllu stu scantu!
MOSE', (sempre piano)  Cu? Nu Piovosu  (tuono)    chi si scanta i ll'acqua? Ma fammi u
piaciri! Scuta a mia! Hajù ragiuni jò! Sicuru!
ALEX, (a Mosè piano) Ma mutu statti.. e non diri fissari, chiuttostu!  (poi a Gianandrea)
Come vuole lei signor Piovoso (tuono)  ! E allora… perdoni il disordine.. ma si accomodi
pure sul mio divano … starà più comodo!
GIANANDREA, (allarmato, come prima) Noooo!! Resto qui! (Non sapendo che dire, con
risatina forzata) Ehm… amo.. le finestre! (E continua a guardare la strada)
ALEX,  (sorpreso ha un attimo di esitazione, poi ) Bene.. allora avrò particolare cura nel
restaurare quelle del suo casale!
MOSE',   (piano ad Alex, bussandogli di nuovo sul braccio, circospetto) Alex… Alex…
Alex…
ALEX, (ancora più infastidito gli allontana la mano) E chi c'è?
MOSE', (piano a d Alex)  Cacchidunu u sta ssicutannu! Mu sentu! Vadda.. ci mettu a manu
supra o focu!
ALEX,  (piano a Mosè) Senti Muzio Scevola, ti stai mutu e a finisci mi mi metti pulici nta
testa?
MOSE',  (piano a d Alex) Comi voi .. jò pi tia u dicia! A mia.. in fin di cunti.. chi mi frega!
A vita toi è… e u clienti puru! 
ALEX,   Allora signor Piovoso  (tuono)  …  non so… sarà stanco dal viaggio… vogliamo
vederci un film per rilassarci un po' prima di arrivare al dunque?
GIANANDREA, (allarmato) Noooo!! Resto qui!  (risatina forzata) Amo.. le finestre!  (E
continua a guardare la strada)
ALEX,   (sconcertato) E va beh.. ama le finestre! 
MOSE',   (piano ad Alex, bussandogli di nuovo sul braccio, circospetto) Alex… Alex…
Alex…
ALEX, (sempre  più infastidito gli allontana la mano) Ancora? Chi voi?
MOSE', (piano ad Alex)  Chistu.. unu da malavita è! Ci scummettu un occhi!
ALEX,   (piano a Mosè)  Senti  Capitan Harlock… oltri  all'occhiu ti  poi stuppari  puru a
bucca? Mi stai facennu veniri u nibbusu cu sti cosi babbi chi ti nventi! 
MOSE', (piano a d Alex) Comi voi .. jò pi tia u dicia! A mia.. in fin di cunti.. chi mi frega! A
vita toi è… e u clienti puru! 
ALEX, (a Gianandrea)  Visto che non vuole uscire… che non vuole accomodarsi.. né tanto
meno  guardare  un  film..  cominciamo  a  parlare  di  lavoro?  Forse  è  meglio,  non  trova?
Parliamo del meraviglioso restauro che abbiamo previsto per il suo casale di campagna? Ne
rimarrà estasiato, ne son sicuro! Le porto i progetti così le dà un'occhiata!
GIANANDREA, (allarmato) Noooo!! Resto qui!  (risatina forzata) Amo..  le finestre! E
niente occhiata! (E continua a guardare la strada)
ALEX,  (a Mosè però forte) E ama le finestre.. che ci vuoi fare? C'è chi ama le donne.. chi
gli uomini… e a iddu ci piaciunu i finestri! Il mondo è vario e bisogna accettarlo! 
MOSE',   (piano ad Alex, bussandogli di nuovo sul braccio, circospetto) Alex… Alex…
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Alex…
ALEX, (sempre  più infastidito gli allontana la mano) Ma chi voi ancora? Chi voi?
MOSE', (piano ad Alex) Na spia!  E'  na spia..  sicuru… m'avissi  cadiri  na jamma si  mi
sbagghiu!
ALEX,   (piano a Mosè)  Senti Gambadilegno… tu dicu cu tuttu u cori..  si na camurria!
Basta! Ba-sta! Ora pi cuppa toi mi vinni l'ansia! Si cuntentu? Mischinu i mia cu mi ll'avia
diri oggi tuttu stu traficu! 
MOSE', (piano a d Alex) Comi voi .. jò pi tia u dicia! A mia.. in fin di cunti.. chi mi frega! A
vita toi è… e u clienti puru! 
ALEX, (piano a Mosè,  infastidito) Appuntu!  E'  mei  e  sulu  mei!  E a  tia  non ti  nn'ava
interissari! Tu u dici chi non ti frega ma no fai!  (forte) Il signor Piovoso avrà i suoi buoni
motivi per … amare le finestre! Vero?
GIANANDREA,  Eccome!
ALEX,  E va bene..  le illustrerò il  progetto a voce mentre lei ammirerà la mia finestra!
Magari  le posso offrire una sedia così l'ammirerà più comodamente?
GIANANDREA,  Magari si! Quella la prendo! (Alex gli porge una sedia e lui ci si siede e
continua a guardare la strada giù)
MOSE',   (piano ad Alex, bussandogli di nuovo sul braccio, circospetto) Alex… Alex…
Alex…
ALEX, (sempre  più infastidito gli allontana la mano) Mosè..… vadda chi ora pi cuppa toi
sugnu così nibbusu chi.. tu nciuru… si u fai n'autra vota ti tagghiu a manu! Ta struncu! I
nettu! 
MOSE', (ritira la mano) Comi voi… però chiddu chi vogghiu diri u dicu u stissu! Mi pisa
si no dicu!
ALEX,  (piano ad Alex)   E no…dicisti chi non ti frega? Ecco.. e allura cuciti .. ncodditi..
insomma chiuditi sta bucca! E si na finisci mi ti ntrichi .. a finisciu jò di spenniri i me soddi
chi to bagattelli! Ti cunveni? 
MOSE',  (piano  ad  Alex) No…  in  effetti..  a  cosa  non  è  tantu  cunvinienti!  Jò  cu  tia
praticamenti ci campu! E a poi unni u trovu n'autru fissa comi a tia? Non è chi spuntinu
comi i funci!  (Breve pausa, quasi fra sé guardando sottecchi Alex) Però .. jò.. u pensu u
stissu chi.. iddu.. aviravi nu killer chi u voli mottu!
ALEX, (piano a Mosè in tono di rimprovero) Mosèèèèè!!!! Vidi chi ti pigghiu puru a lingua
e ta struncu e ta fazzu a mossa e piddicchia e cià dugnu a manciari o primu jattu chi ncontru!
Ni  capemmu?   E  sai  cu  chi  ta  tagghiu?  Cu  ddu  speci  i  cuteddu  multifunzioni  chi  mi
mprusasti tu!
MOSE',   (piano ad Alex)  Ahia! Chi bruttu modu di usallu! Però pensu chi tu no farivi
mai… hai u cori troppu tenniru tu!
ALEX,  (infastidito)  Vadda… prima o poi u me cori tenniru .. u u.. u .. u fazzu stari mutu…
u  u u congelu.. u ncudduriu nt'n chilomitru i codda..   e a tia…  ti fazzu fari na mastra brutta
fini! Stai sicuru chi rispammiria puru na bacca di soddi senza i to barattelli!   (poi cerca di
calmarsi e quindi a Gianandrea) Allora signor Piovoso… io espongo! (si schiarisce la voce
e con molta professionalità) Come prima cosa le voglio dire che io  e l'architetto Marziale
abbiamo previsto tutto in base ad una sola parola d'ordine:  ecocompatibile! Essendo un
casale di campagna.. immerso nella natura… tutta la ristrutturazione  dovrà essere realizzata
con materiali naturali .. tipo pietra e legno… cercando di coniugare tradizione e modernità!
E visto che le piacciono le finestre..  guarda caso e meno male, aggiungo io… abbiamo
previsto delle meravigliose vetrate per godere di quello straordinario panorama che offre il
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suo casale! Così potrà amarle a piacimento.. le sue  finestre! 
MOSE',  (con un tifo da stadio, esagerando – se si vuole si può estrarre dal borsone una
trombetta da stadio- ) Bravu! Bravu! Chi ardori.. chi professionalità! Bravu!  Bis! Bis! 
ALEX,  (guardandolo  un  po'  infastidito  per  il  chiasso  e  a  denti  stretti) Grazie!  (poi  a
Gianandrea) Lo  scusi…  è  verace!   (a  Mosè,  magari  lo  picchia) Finiscila,  deficienti!
Dicidisti chi mu voi fari peddiri comi clienti? 
MOSE', (piano ad Alex) Tu a iddu u cellulari non mu facisti vinniri!
ALEX, (piano a Mosè)  Disgraziatu! Fitusu chi non si autru!  (guardandolo di  traverso)
Vendicativo!  E tu u cori ll'hai i petra!
GIANANDREA,   (malinconico,  smette  di  guardare  dalla  finestra  e  sospira)  Già… lo
straordinario panorama che offre il mio casale! Quello che piaceva tanto alla mia adorata
Violetta! Lo sto restaurando in suo ricordo, sa?
ALEX,  Ricordo?  Violetta... era .. forse.. sua.. moglie?
GIANANDREA,  (sempre malinconico) Si… Violetta era tutta la mia vita! L'ho amata…
venerata … portata sul palmo della mia mano dal primo giorno che l'ho incontrata! Ed
eravamo molto giovani.. quasi piccoli!  E lo faccio ancora, sapete? Anche se il buon Dio l'ha
chiamata  a sé..  lei ancora è il  mio pensiero costante e vivo sempre in funzione di  lei!
Restaurare il casale che le ha lasciato il nonno  e andarci a vivere era il suo più grande
desiderio! E allora ci andrò a vivere io .. da solo… (cambiando tono, fra sé).. spero!… (di
nuovo malinconico, forte) … vivendo sempre nel suo ricordo!
ALEX,  (colpito) Che bel gesto il suo! Che meraviglia! Lei deve essere proprio una bella
persona per avere questi sentimenti!
MOSE', (piano ad Alex) Ma quali bedda prissuna? Chistu attrova chi razza i delinquenti è!
Razza infida… ingannatrici!  E tu  chi ci  fai  tutti  sti  milli  e  malli!  Cusà quantu ti  nn'ha
pentiri!
ALEX,  (piano a Mosè)  Tu...  mi pari a mia … voi ritunnari a fari u puddicinu.. fora…
bagnatu e congelatu pu friddu.. comi nu bastoncinu Findus!! E chiddu pintutu poi si tu!
MOSE',  (piano ad Alex)  No, veramenti... non ci tegnu! E i bastoncini Findus mancu mi
piacinu.. mi restinu supra o stomucu!
ALEX,   (piano  a  Mosè)  E  allura  … mutu  e  pipa..  non  ti  vogghiu  sentiri  parrari!  Ni
capemmu?
MOSE', (piano ad Alex) Insomma.. però.. va beh.. ti fazzu cuntentu.. mi staju mutu.. fossi!
ALEX, (a Gianandrea) Non se ne trovano tanti uomini così! Che cuore sensibile! 
MOSE',   (piano ad Alex)  Buuumm! Sensibili! Chi esagerazioni! Secunnu mia è tutta na
manovra pi mmucciari cacchi cosa nta ddu casali! O .. cacchidunu! Nta na bedda gettata i
cimentu! I delinquenti u fannu! E tu.. senti a mia… ha stari attentu.. picchì ti  purrissiru
pigghiari pi complici! Jò.. si fussi o to postu.. ci dicissi ciau ciau o Piovosu! (tuono) E chi
minchia sti trona! Ogni vota chi si dici Piovosu (tuono) .. trunia! E non mi diri chi i cosi.. pi
così diri.. non su collegati! 
ALEX, (a Mosè piano)  Statti mutu, deficienti… e poi.. ho detto ecocompatibile.. quindi ..
nenti cimentu!  
MOSE', (sempre ad Alex, piano) Na muntagna di petri, allura?
ALEX,  (a Mosè, piano) Si na finisci a tia ti mettu sutta na bedda filarata i petri..  anzi..
mazzacani.. cu na bedda cruci du latu a testa! Ni capemmu?  (forte, intendendo Mosè, che
guarda di  traverso)  Dicevo..  che cuore sensibile!  Perché io sono abituato a frequentare
gente insensibile e senza cuore e dalla lingua velenosa!! (piano a Mosè) E poi finiscila mi
calunni a stu mischinu… stu poviru viduvu e sulu chi ancora pensa e ama a ddà bon'ammitta
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i  so  mugghieri!  E  c'è  cosa  cchiù  romantica?  (diabolico)  E poi  ricodditi  chi  u  cuteddu
multifunzioni l'haju nta cucina e a portata i manu.. e sugnu sempri prontu a usallu!
MOSE',  (come se prendesse appunti) M'è ricuddari i livari i cuteddi multifunzioni du me
catalugu.. sunnu pericolosi pa saluti.. soprattuttu chidda mei!
ALEX,  (a Gianandrea) Mi parli della sua Violetta, se le fa piacere, signor Piovoso (tuono)!
GIANANDREA,  Mi chiami pure Gianandrea… in effetti..  non amo il mio cognome!
MOSE',  E menu mali.. era ura! Così a finisci i truniari!
ALEX,  (guardando  per traverso Mosè, piano) Ou.. ti mmittisti nta testa chi oggi mi voi
propriu cunsumari! Mutu ti dissi!  (ancora più diabolico) Ma si nno..  purrissi dicidiri di …
usari u cuteddu famosu ... per altre parti del tuo corpo! 
MOSE',  (fra sé, preoccupandosi per il suo corpo) Ahia! E mischinu i mia chi fini mi voli
fari fari! Nu mostru .. nu mostru divintau cu ddu schifiu chi ci vinnia!
ALEX,  (rilassandosi a Gianandrea) Ma con molto piacere….  (e poi  preparandosi ad
ascoltarlo con molto interesse e quasi estasiato)… Gianandrea!
GIANANDREA,  (sospirando) Le parlerò molto volentieri della mia Violetta .. ah la mia
Violetta!  Che amore di  donna!  Era  la  mia  luce!  Dolce… gentile..  affettuosa..  paziente..
potrei sembrare esagerato … ma era una donna solo pregi! Soprattutto perché amava me..
che sono un uomo… come dire?… semplice!  Anche se  lei  mi  faceva sentire..  grande..
importante.. speciale!  E quanta pazienza aveva… quanto ha sopportato per amor mio.. lei
non immagina nemmeno! Ed ora… io non posso fare altro che ricambiare questo suo amore
anche adesso che non c'è più! (prende un fazzoletto dalla tasca e si asciuga le lacrime)
ALEX,   (emozionato anche lui  si  asciuga le lacrime)  Gianandrea ..  le  sue parole ..  mi
emozionano!
MOSE',  (piano  ad  Alex)  Nenti..  tu  si  fissa  e  basta!  Ma  no  capisci  chi  ti  sta
mammaluccannu? Attrova chiddu chi inveci ci passa pu ciriveddu! Ti sta nfinucchiannu!
Senti a mia! E' tuttu fumu.. fumu nta ll'occhi!
ALEX,  (piano a Mosè) Nta l'occhi toi.. si na finisci.. sai chi ci fazzu rrivari? Unu di ddi
brutti   e  inutili  guantoni  i  pugilatu  chi  mi  mprusasti  u  misi  passatu!  Anzi..  pi  stavota
diventinu utili! Eccomi!
MOSE',  (come se prendesse appunti) E livamu puru i guantoni di ll'elencu.. pericolosi puri
chisti! Cettu chi u misteri di ambulanti sta divintannu rischiosu assai! Va a finiri chi c'è
ciccari o Guvennu comi si chiama? ah.. l'indennità di rischiu!
GIANANDREA,  (mentre si distrae e non guarda più la finestra ed estrae una foto della
moglie dalla tasca) Ho un bellissimo ricordo di lei, sa? ..  (toccandosi la tempia) che porto
sempre  qui (e poi toccandosi il cuore)   e qui … lei.. il mio amore per sempre… lei e il suo
sorriso sempre pronto a rallegrare le mie giornate!
ALEX, Lei  deve essere veramente una persona speciale come la vedeva sua moglie!
MOSE',  (fra sé) Maria .. ma a chistu ddu mossu i ciriveddu c'avia ci sta scumparennu! Si
scimuniu propria! Puru u latti di drinocchia mi sta facennu cadiri! Tutti i denti mi stannu
cariannu! 
GIANANDREA,  (sospira mentre guarda per l'ultima volta la foto della moglie prima di
riporla nella tasca) Ti amerò per sempre, Violetta!
ALEX,  (sospira, e poi fra sé)  Come vorrei che qualcuno lo dicesse a me! Magari uno..
come lui… o magari .. lui! Oddio… questo  ama il ricordo della moglie e a me comincia a
piacermi! Non è possibile Alex, tu sei fuori di testa! E si avi ragiuni Mosè e mi scimunia?
(lo guarda e risospira più volte e si  incanta)
MOSE',  (che  lo  vede  incantato) Alex…  Alex…  ou..  chi  hai?  U  dissi  jò  chi  si  sta
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rincretinennu!
ALEX,   (si disincanta) Eh? Cosa?  (poi fra sé) Oddio! Il  Loop letargico di Alice! Porca
miseria.. Alici mi mmiddau ddu cosu?!

Scena 5 (detti, Azzurra e Sole)

(si sente bussare molto violentemente alla porta e suonare a ripetizione il campanello)

AZZURRA,   (da fuori scena) Aprite… aprite! 
SOLE, (da fuori scena) Lo sappiamo che è lì dentro!  U sapemu e comi! Ridateci lui!  E'
nostro! E di nuddu cchiù!
AZZURRA, (da fuori scena)  Ma tu sei sicura che è qua? Ma sicura sicura si?
SOLE,  (da fuori scena)  Sicurissima! Il mio fiuto non sbaglia mai! Lo troverei ovunque!
Sentu u so ciauru a chilomitri i distanza! E tu non ti fimmari.. continua … sona .. tuppulia!
Fozza smoviti!
AZZURRA,  (da fuori scena) Mah! Comi dici tu! Aprite… aprite!
GIANANDREA,  (dopo  un  primo  momento  di  panico,  allarmato) Oddio…  mi  hanno
trovato! Lei mi ha fatto distrarre e non ho guardato più la finestra! E ora… povero me.. sono
perduto!  Sono fritto! 
MOSE',  (spaventato)  E jò chi t'avia dittu? Arreti dda potta ci sunnu delinquenti, sicuru!
Chistu ni puttau latri.. assassini.. magai killerri.. e fossi cacchi pluriomicida che ora sa sciala
mi  ni  fa  a  feddi!  Alex..  Alex..  mmuccia  ddu  cosu..  u  cuteddu  multifunzioni!  L'hai  na
cassafotti? Zzicchilu ddà intra! Menzamà chisti sa scialinu cu nui!
ALEX, (anche lui spaventato e preoccupato)  Porca miseria! Fossi fossi ragiuni avivi! E jò
chi non ti scutava! E ora chi facemu? Chi facemu?
MOSE', (da un lato di Alex, lo prende per un braccio) Alex.. Alex.. Alex… chiamamu a  ..
(e mentre lo dice esce dal suo borsone tutti i telefonini provandoli ma si accorge  che non
funzionano) ..  polizia…   i pumperi.. l'eseccitu … l'FBI…  i Caschi Blu! (e riferendosi ai
telefonini) Hai ragiuni puru tu quannu dici chi vinnu sulu minchiati! E allura non ni resta mi
scappamu! (un attimo di riflessione)  Anzi no..  (rimettendo i telefonini nel borsone) chiddi
ddà  fora vonnu a iddu.. e ccuntentili.. daccilu.. e cu si nni frega!  (e riferendosi sempre ai
telefonini) Comunqui chisti … si voli Diu e campu…  a cacchidunu ci mprusu u stissu!
GIANANDREA, (terrorizzato si attacca all'altro braccio di Alex) No.. no.. no! Aiutatemi!
Vi prego! E' tutto il giorno che cerco di seminarle! Anzi… da tutta una vita!  Non ho il
cellulare  per  colpa  loro!  Sono  pericolose… pericolosissime!  Poi  una  è  tremenda!  Non
aprite!
MOSE', U sentisti? Sunnu du delinquentessi  e pi giunta pericolosi!  Alex.. jò na vogghiu
fari na brutta fini! Maladitta a pioggia! Si sugnu ccà è propriu picchi gghiovi! E quindi ci
cuppa iddu! 
ALEX,   Ma sono solo donne? E allora  che male  possono farci?  Glielo dica!   (fra  sé)
Oddio… a  meno che non siano come Marzia!
GIANANDREA,  Si.. sono 2 donne ma fanno per 102! Valgono per un esercito!
MOSE',  Alex .. ma chi è.. no sai? I fimmini su centumila voti peggiu i nui!  Hai presenti u
fimmi “Attrazione fatali”? Fatti cuntu!
GIANANDREA,   Confermo! Sono tremende… malefiche e sanguinarie!  Una poi… l'ho
detto e lo ridirò a vita…  è terribile! E' pazza!
ALEX, (fra sé) Oddio… che siano l’evoluzione in peggio di Marzia?!

Tutto in un giorno di pioggia di Titty Giannino - 21



SOLE, (sempre da fuori scena)  Che aspetti? Non ti fermare.. continua.. continua! Mettici
tutti i musculi chi hai! Si n’hai! Ma si no leviti i ddocu chi ci pensu jò!
AZZURRA, L’haji.. l’haju… ci pensu jò! Non ti nn’incaricari!  (continuando a bussare e
suonare e sempre da fuori scena) Apriteeee! Se è il caso butteremo giù la porta! Ne siamo
capaci! Vi pari picchì semu fimmini?
SOLE, Brava! Giustu! Hai ragione! Siamo malintenzionate! Assai assai!
GIANANDREA, (sempre da un lato di Alex) Lo faranno.. ne son capaci sul serio… sono
due bulldozer! 
MOSE',  (come prima laterale ad Alex) Daccillu.. scuta a mia… è megghiu! Ma si nnunca
rischiamu i fari na brutta fini! Chi ci voli? Apri a pota… u spinci pi fora e cu si vitti si vitti!
Tantu cu ll'avia vistu mai a chistu?! Cu è? E i clienti? Unu va e unu veni!    (sfregandosi le
mani come dopo essersi sbarazzati di qualcosa) 
ALEX, (guardando alternativamente Mosè e Gianandrea non sapendo cosa fare,  poi a
Mosè)  Ma cosa dici? Non posso! Non posso farlo! Lui è una brava persona e non si merita
questo! E poi  non ti scuddari tuttu u cori tenniru chi haju!  Con lui… tenerissimo!  (e si
reincanta a guardare Gianandrea)
SOLE,  (mentre  hanno  continuato a bussare)   Insisti..  insisti  … continua ..  continua…
prima  o  poi  cederanno!  Rinunceranno  a  barricarsi,  vedrai!  Spinci  ..  spinci…  chi  i
cunvincemu!
AZZURRA,  (da fuori scena) E japritila sta maliditta potta… non potere tenerci lontane da
lui! Così va bene?
SOLE, (da fuori scena) Siiii!! Ottimo! Mettetevelo bene in testa.. altrimenti faremo ..  nu
viva Maria!
GIANANDREA,  (mettendosi le mani nei capelli) Siamo nei guai… siamo nei guai! 
MOSE',   (preoccupatissimo, bussando su Alex che non risponde) Alex.. Alex.... ma chi ti
sta mmattennu? Chi hai? Smoviti.. ripigghiti.. chi ccà  cosa uggenti è! Assai!
ALEX,  (ancora in trans mentre continua a guardare Gianandrea ) Cosa? Si … ok.. come
vuoi…  offriamo il thè alla gente! Ho il cuore troppo tenero io!  Vuoi del thè Gianandrea?
(si reincanta riguardando Gianandrea)
MOSE',  Ma insomma… si po' sapiri chi caulu ti pigghia? Svigghiti!! Ccà semu nte guai e
iddu s'ammuscia!
ALEX,  (sempre rintronato) Mai avuta la r moscia, Mosè.. cosa dici?
MOSE', Mihh.. ma è propriu cunsumatu! Peggiu i quantu pinsassi!
ALEX,  Non  potrei  tirare  sassi  Mosè…  a  Gianandrea  poi….  ho  il  cuore  tenero  io!
(sospirando)
MOSE',  Alex… senti.. staju parrannu contru i me ntiressi e puru a rischiu mi ti peddu comi
clienti… vadda.. stu cori tenniru.. scippitillu na vota pi tutti! No ora.. prima! Ma si no ni
putemu  cantari  u  misareri!  Ne  senti  i  delinquentessi?  Freminu  arreti  a  potta!  U  sangu
vonnu.. u nostru sangu.. ti nni renni cuntu? Cunsumati e ruvinati semu! U dissi puru iddu
chi su sanguinari!
GIANANDREA,  (che aveva fatto avanti indietro in cerca di un nascondiglio) La prego…
io invece  faccio appello proprio  al suo cuore tenero… mi nasconda! Dica a quelle due
pazze che non sono mai venuto qui… che non mi ha mai visto.. anzi… che non sono mai
esistito!
SOLE,  (che avevano continuato a bussare) Coraggio… un ultimo sforzo… la porta… sta
cedendo!  L'uttima botta e semu intra!
GIANANDREA,  Aiutoooo!!! Si salvi chi può! (e si nasconde da qualche parte, ma in un
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posto visibile e ridicolo) 
MOSE',  (scuotendo  Alex,  piagnucolando)  Alex..  e  ruspigghiti..  ma  chi  voi  moriri
ddrummintatu? Mori inveci da omu..  cuscenti… svigghiti!!!
ALEX, (riavendosi)  Cosa? Cosa? Che è successo? (poi fra sé) Oddio.. il loop letargico.. è
sicuro  .. u dissi jò… mu mmiddau! E menu mali chi non avia essiri infettivu!
MOSE', (sempre piagnucolando) Amicu mei… tu dicu ora avanti chi no pozzu fari cchiù…
jò ti vogghiu beni .. t'è sempri vulutu beni… e ti ceccu scusa si ti rifilai na zummulata i
fregaturi!
ALEX,  Non dovrei… ma pi stavota ti peddonu…  ho il cuore tenero io! 
MOSE',    E u sacciu… jò cè puntatu sempri supra a chistu! Però nta stu minutu avrissi
prifurutu chi tu avivi i muscoli d'acciaiu… ora comi ora giuvavinu comi o pani… senti comi
smaniinu chiddi arreti dda potta chi.. poviri nui.. unnè chi cedi!  Ma non cià putivi mettiri na
potta corazzata? Chi acchitettu si? Chista pari fatta i cattuni! Mali pi nui! Si sta rumpennu!
Addio Alex!
ALEX, Addio  Mosè!
MOSE',  Fu propriu bellu frigat.. ehm.. essiri amicu toi!
ALEX,  Non posso dire lo stesso! Ma pi nenti!  (e stringendosi Alex e Mosè insieme)
AZZURRA/SOLE,   (Azzurra e Sole bussando bussando e spingendo aprono la porta di
botto, e una volta dentro, dopo essersi sistemate con le mani ai fianchi, in coro)  Forza..
dativi i vessu.. e ridateci nostro fratello!
ALEX, Cosa??? Vostro fratello??? 
MOSE',  Bedda matri.. è so frati!
GIANANDREA,  (uscendo la testa dal suo nascondiglio) Sono rovinato!

FINE PRIMO ATTO
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secondo atto

(la scena riprende da dove si è interrotta.. Gianandrea è ancora nascosto, Alex e Mosè si
stringono ancora, ma perplessi )

Scena 1  (Alex, Mose', Gianandrea, Azzurra e Sole)

SOLE,   (mani  ai  fianchi)  Allora…  dov'è  nostro  fratello!?  Unnè  mmucciatu?  Fozza…
niscitilu!
AZZURRA, (che ha adocchiato Mosè e Alex, seducente) Sorella.. che maniere!  Siamo in
casa di estranei.. ci dobbiamo presentare .. hai visto poi che bei  fusti  ci sono qui? Ddu
beddi figghi.. i cosi giusti!  (va da loro mentre Sole si infastidisce) Salve io sono Azzurra…
principessa..  Azzurra!  (  e  ridacchia  mostrandosi,  rimanendo  ammirata  da  Alex,  poi
mostrando la mano perché vorrebbe che le facessero il baciamano ma loro si limitano a
stringergliela frettolosamente e impauriti, poi indicando la sorella  solo  con un cenno della
testa)  E quell'altra è mia sorella Sole… rospetto Sole! Si capisci u picchì, no?  (e ridacchia)
SOLE,  (in  tono  di  rimprovero) Azzurraaa!!  Ti  sembra  il  modo  questo  di  chiamarmi  e
presentarmi?  Mancu rruvammu e mi fai fari malafiguri! (da qui in poi e fino a quando non
salterà fuori Gianandrea Sole di tanto in tanto farà come i segugi e odorerà l'aria in cerca
del fratello; magari odorerà anche Alex e Mosè che impauriti si scanseranno)
AZZURRA,   Sorella  cara… ma  ti  calza  così  a  pennello!  Così  come  principessa  calza
perfettamente a me!  Su precisi precisi! Su misura!  (e ridacchia)
SOLE,  (sorridendo a denti stretti)  Ma comi no… principessa dei miei stivali..  prova a
ridirlo ancora che io sono  (sdegnata)  un rospetto e ti ..  fazzu passari subbitu subbitu di
principessa a buffoni i corti  (alterandosi)  picchì ti fazzu nova! Ti stampu na risata i ccà a
ccà e senza denti!   (smorfie  ricambiate dalla sorella) 
ALEX,  (piagnucolando) Oddio… credo sia arrivato un altro uragano al femminile! Ma chi
mali fici oggi? Non bastava u malutempu fora? Puru u cicloni intra a casa avia aviri! 
MOSE',  Ou.. ou.. Alex.. u sintisti comi si chiaminu sti dui? Azzurra e Sole  (ridendo) …
Piovoso! (tuono) Mih.. ma non si ponnu sentiri.. ah poi Sole Piovoso! (tuono)
ALEX,   Finiscila… no vidi chi trunia sempri?
MOSE', A finisciu.. a finisciu.. però i complimenti a mamma e papà ci ll'è fari… sciglieru
ddu nomi chi micci!
ALEX,  (a denti stretti) Mosè.. ma nn'ama fari riconusciri sempri? Finemula! E poi non nni
scuddamu chi sunnu sanguinari  sti  ddui! Ne facemu innevosiri..  picchì è peggiu pi  nui!
(sorriso forzato verso le sorelle)
MOSE',  Giustu.. giustu! Ci tegnu a me vita, jò! (risata forzata verso le sorelle)
AZZURRA,  (sempre col solito atteggiamento seducente, verso Alex e Mosè, guardandoli
alternativamente) Sinceramente non saprei quale scegliere tra voi due… sorella tu che dici?
(indicandoli) Chistu o chistu?
SOLE,  (prendendo la sorella  e  tirandola dai  capelli)  Azzurra  contieniti....  ricodditi  chi
chisti su i carcerieri du fratuzzu nostru…nenti cunfidenza…  e poi  non cuminciari a fari a
culumbrina tu, t'à fari riconusciri unni vai vai? E comunque nessuno dei due!  Lo sai che
non puoi e non devi!
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ALEX, (alterato) Ohhh signoruzza… mettiamo i puntini sulle i… 
SOLE, Signorina, prego!
AZZURRA,  (ridacchiando) Precisiamo.. zitella.. e puru acida!  (mostrandola indicandola
con la mano dall'altro in basso) E cosa vi aspettavate da una come lei? 
SOLE,   (alla sorella)  Non mi pari chi  fra mia e tia c'è  tanta differenza! Anche tu..  sei
zitella! E na picca di acidumi l'hai puru tu!
AZZURRA,  Io sono single.. prego! E non pi cuppa mei, sorella cara! ! Sempre precisiamo!
(mostrandosi)  E  se  permetti  io..  acchiappo…  colpisciu…  impressionu..  (Alex  e  Mosè
reagiscono di conseguenza)  perchè sono una single sempre alla moda e tu.. no! Non ti si pò
vaddari! Poi cu sti guanti!  Sono antiquatissimi! Pari c'à pigghiari cacchi surici … o peggiu
chi si pronta pi fari ... (ghignando) … n'omicidiu!  (E ride di gusto magari con una risata
che fa paura a cui si accoda pure Sole) 
ALEX/MOSE', (si guardano in faccia terrorizzati) N'omicidiu?
SOLE, (mentre si aggiusta e alliscia  prima i guanti e poi l'abito, soddisfatta) Io.. per tua
norma e regola…  indosso  gli abiti della buon'anima (facendosi la croce e facendola fare
anche alla sorella) della mamma… chi idda ..mischina… fici chi so santi e biniditti mani e
cu tanti sacrifici! E guardali… sono di ottima fattura e qualità! E dicemula tutta… su ancora
peffetti.. pari chi su fatti frischi frischi!
AZZURRA,   Ma quali frischi frischi.. su vecchi…  e fetinu puru… i naftalina!
MOSE',  Ahhh … ora capia chi era stu fetu! E idda puru chi ni ciauria a nui! U fetu ll’avi i
supra e nu cecca a nui! Mah!
SOLE,  E i guanti  (aggiustandoseli ancora con sguardo diabolico)  sono un accessorio di
classe!  E utili… assai!
MOSE', (piano stringendosi e inghiottendo di paura) Oh.. jò non è chi staju tantu tranquillu
cu chisti! Vadda a chidda chi facci fa!
ALEX,  (piano a Mosè)  E mancu jò!
MOSE',  Sti guanti poi… mi traumatizzinu!
ALE,  E puru a mia! 
SOLE,  E tu, sorella,  invece .. quali moda e moda…  ti vesti comi .. una.. sgualdrina!
AZZURRA,  (inorridita)  Cosa???  Sgualdrina  a me? Ritira a pi subitu chiddu chi dicisti! 
SOLE,  No.. non ci penso affatto! E' pi filu e pi signu chiddu chi pensu!
AZZURRA,  Ah no!? E allora ti faccio  vedere io! Vidi ora chiddu chi t'arriva!  (le da uno
schiaffo)
SOLE,   (tenendosi  la  guancia)  Cosa??  A mia  sti  cosi?  Tua  sorella  maggiore!?  Ma  jò
simmai…  che ti ho fatto da madre quando Dio ha preso a sé la nostra adorata!   ( fa il segno
di croce costringendo anche la sorella e poi si mette in posa e  restituisce lo schiaffo alla
sorella.. da qui inizia uno scambio di schiaffi fino a che finisce in un parapiglia, fino a
quando…)
ALEX,  Ma vadda a chisti! Mosè … facciamo qualcosa!
MOSE',   E  chi  era  scemu? Falli  scurnari  fra  di  iddi!  Nu problema in  menu!  E nui…
accussì.. na scansamu e ristamu vivi! 
ALEX, (mentre loro continuano)  Chi dici? Non voglio spargimenti di sangue in casa mia!
Nè u mei né chiddu i l’autri!  Dividemuli! Tu tieni Sole e io tengo Azzurra!
MOSE',  E chi era scemu!? Chidda feti!  E poi sugnu  allergicu a naftalina! Mancu a vinnu
sta  schifezza! Anzi spetta! (prende dal suo borsone uno spray) Profuma ambiente .. efficaci
a centu pi centu! (lo spruzza)
ALEX,  Oddio! Soffoco!  (prende la bomboletta in mano) Ma chistu è nu insetticida! Ma
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chi mi voi mottu puru tu?
MOSE',   E  va  beh… profuma  ambienti  ..  insetticida… chi  differenza  fa?!  Magari   i
stecchisci a sti dui! (le guarda mentre ancora litigano)
ALEX, (Le guarda anche lui)  No.. non ha funzionato… comi a tutti i schifezzi chi vinni... e
infatti sono ancora vive e vegete!
MOSE',  Chi piccatu!
ALEX,  Non ci resta che dividerle!
MOSE',  Ma quali!!! Senti a mia… jò apru a potta e tu pigghi na scupa e i spinci pi fora ..
vadda..  mpignati  pi  comi  su  mi  si  pigghianu  a  corpa  ..  sugnu  sicuru  chi  mancu  si
nn'accogginu! E cu si vitti si vitti! 
ALEX, (guardandolo di traverso) Non si nni parra! Al mio via io tengo Sole e tu Azzurra!
Uno due .. tre.. via!
MOSE',  E facemu comi dici  tu…  ma senti  a stu babbu chi ti  parra… ti  nni penti…
t'assicuru chi ti nni penti! 
ALEX,  Statti mutu, babbu e vidi chiddu chi ha fari! (e prenderanno le sorelle per fermarle,
Alex  farà  fatica  a  sopportare  la  naftalina  –  esagerare  –  sarà  anche  un'impresa  farle
smettere. Una volta fermate)
AZZURRA,  (alla sorella, mostrandosi)  Mihh.. a soru.. vadda comi mi cumminasti!
SOLE, (beffarda) Ah ah ah ah.. fine di una principessa!  (poi guardandosi, indispettita) E
tu? Squadra bonu comi mi ridducisti  tu!   (mostrando qualche strappo,  qualche manica
scucita) Hai rovinato il  vestito migliore della mammina..  pace all'anima sua! (e si fa la
croce e facendola fare anche alla sorella)
AZZURRA, (ironica)  Mihh…  chi disgrazia! Ora finalmente andrà a finire nel luogo che
gli compete… u buduni da spazzatura!
SOLE,  (furibonda)   Non ti permetto di parlare male degli  abiti di mammina! Rifriscu e
riposu mi avi, e paci all'anima soi, santa fimmina!  (si fa la croce e al solito anche Azzurra
sbuffando)
AZZURRA,  (mani ai fianchi) Ah no? E si no chi fai?
SOLE,  (ghignando) Ti do la seconda passata! Cioè.. giru pu restu!
AZZURRA,  Tu a me.. la seconda passata? Tu facisti stu cuntu! Anchi picchì..   le ho date
io a te! 
SOLE,  Ma quannu mai! E comunque ora le do io a te!  (si aggiusta i guanti)  Comi è di
giusto! Io sono la sorella ma-ggio-re!
AZZURRA,  Si..  comi  no…  provici,  sorella  ma-ggio-re!  (Si  mette  in  posizione  e
cominciano a litigare di nuovo – a soggetto)
MOSE',   Chi su sanguinari oramai a cosa si capiu… ma finu a quannu si tratta du.. so..
sangu.. tuttu fa brodu!
ALEX,  E no… ora basta! (le divide di nuovo e loro si fermano,  guardandosi in cagnesco)
MOSE',  Bravu… basta!
ALEX, (a Mosè) Ma tu non preferivi vederle scannarsi? Ora ora non dicisti tuttu fa brodu?
MOSE',  E va beh… tu hai u cori tenniru e jò non vulia fari a patti i chiddu tintu! Va beni?
SOLE, Oh.. muti ddocu… signori carcerieri di nostro fratello!
ALEX, Ok.. signorina zitel…. (Sole lo guarda in cagnesco, quindi Alex si corregge)  ehm..
signorina e basta … ora stop con questo carcerieri… e   dicemu i cosi comi stannu… so frati
vinni ccà i so spontania volontà e nui non tinemu prigionieru a nuddu! Si nn'avia vogghia.. a
potta era ddà..  a  putia apriri  quannu vulia! Oh! Nuddu ci  avissi  dittu cosa!  Nessuno lo
avrebbe fermato!
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MOSE',   Confemmu! So frati sunau u campanellu e u me amicu ccà prisenti ci apriu! Jò
però  aggiungiu  chi  era  megghiu  mu lassava  fora!  Ma iddu..  chi  ci  pozzu fari..  avi  stu
binidittu cori tenniru! E in ogni casu a vostru frati.. no sacciu si u sapiti.. ci piacinu i finestri
e no i potti.. fossi è pi chistu chi ristau ccà! Non è chi si putia ittari da finestra.. ccà o tezzu
pianu semu! Na frittata divintava! E tantu babbu a mia non mi pari! Tantu scattru mancu..
ma comunqui.. chistu è n'autru discussu!
GIANANDREA,  (affacciandosi  a  malapena  dal  suo  nascondiglio  fa  un  gesto  di
maledizione  nei  confronti  di  Mosè  –  si   morde  la  mano  nell'incavo  -  che  ha  appena
ammesso che lui è lì, e poi si nasconde di nuovo)
AZZURRA,  (si  illumina e  ritornando da Alex  sempre con fare  seducente) Ha il  cuore
tenero.. hai sentito sorella? Che bello.. io amo.. gli uomini dal cuore tenero! Li ho sempre
amati! Allora sceglierò lui!  (attimo di riflessione)  In effetti non è chi chiddi cu u cori..
duru.. da macho.. (indicando Mosè) ..  comi a st'autru .. mi dispiacinu!  (con fare teatrale,
felice) Ma io amo tutti gli uomini! Si .. li amo da morire! (Rattristandosi) Sono loro che non
amano me, purtroppo! (Guardando di traverso la sorella) E ripetu.. non pi cuppa mei! (poi
ad Alex, accattivante)  Posso essere.. il suo.. grissino, uomo dal cuore tenero!?
ALEX,   Veramenti i grissini.. non è chi mi piacinu tantu assai!  (fra sé)   Ma chi junnata
oggi! Ma che vogliono tutte da me? Donne? Sciò!  Cu i voli?!
AZZURRA,  (lo guarda da vicino perplessa, mente Alex arretra)  Perchè mi rifiuta? Come
si può rifiutare una come me?  (mostrandosi) Sta mercanzia non ci piaci?  (guardandolo
meglio) Non sarà mica… gay?
ALEX, (Punto sul vivo mente) Io gay??? Ma da dove le viene? No di certo!
AZZURRA,   (di nuovo guarda bene da vicino Alex, ancora più vicino,  che si sente in
imbarazzo) Che  poi…  come  si  dice?  …  aiutami  sorella…   (inventa)…  la  gaytà..  la
gaytezza… gaytudine… insomma l'essere gay .. non è una malattia?  Cettu però chi chistu a
mia non mi pari tantu.. malatu!  Tu che dici sorella?
SOLE,  (anche lei  lo  guarda da vicino) No..  in  effetti!  Pallidu  non è… siccu mancu…
( guarda gli occhi di un ammutolito Alex  che non sa cosa fare – scende la parte bassa
dell'occhio per vedere se è rossa ) … non è anemicu… apra la bocca?! Aaaaa!  (lo invita
anche ad aprire la bocca, sempre più allucinato)… a lingua è a postu… [di corpo  va bene?
(Alex sempre più sconvolto annuisce] .. allora no… non mi sembra sia malato! Quindi non è
gay! 
AZZURRA,   Meno  male!  (riflette)  Che  poi  sorella..  sempre  la  gaytà..  la  gaytezza…
insomma quella cosa lì.. è infettiva!? Tu chi dici?
SOLE, Ora che mi ci fai pensare… sai chi no sacciu! 
ALEX, (super infastidito, sbotta) E no… quale infettivo? Malato e pure infettivo.. ma chi
stamu babbiannu? Dannu i nummira? 
AZZURRA,  Non lo è?
ALEX,  E no che non lo è! Ci manchiria!
AZZURRA,  Ah menu mali! Ora sono più tranquilla! Non si sa mai, sa?! Cu si vaddau si
savvau!  (riflette) Che poi  lei  perché se la  prende tanto? Non è chi nenti  nenti  è  gay a
piddavera?! 
ALEX,  (in imbarazzo) Eeee…  no.. gliel'ho detto!
AZZURRA,   Meglio così.. perché io non amo i gay! Quelli proprio non li amo! Non mi
calinu!
SOLE,   Giusto sorella!  (sdegnata si aggiusta i  guanti,  quasi minacciosa) Sunnu contru
natura .. e non meriterebbero neanche di stare al mondo! 
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ALEX, (punto sul vivo e terrorizzato per l'atteggiamento di Sole,  però ironizza)  Giusto!
Puh! Brutta razza! (fra sé, a parte) Loro.. brutta razza… omofobe! Puh! Ma tutti jò i trovu
oggi?  I gay malati e puru motti avrissiru essiri! Ma vah vah! 
MOSE',  (punto sul vivo pure lui si allontana senza profferire parola)
AZZURRA, Quelli dal cuore tenero e i machi si… li amo..  ma i gay.. no! 
ALEX  (ad Azzurra afferrando  Mosè e porgendolo di forza a lei) E allura chi nni dici di stu
beddu.. machu? Vuole mettere l'effetto dell'uomo macho… virile?  Su pigghiassi… tantu è
gratis! 
MOSE', (ad Alex)    Ou! Ma chi niscisti pacciu, tu? Ma vadda a chistu!  (poi alle sorelle)
Lassatimi peddiri a mia! Jò.. non cuntu! Jò ccà sugnu i passaggiu!
AZZURRA,  Mah… non so! Potrei.. ma…. uhm… non è chi puru lei.. nenti nenti..... è ..
gay?
MOSE',  Cu? Jò?  Gay?! (preoccupato, tossendo e poi schiarendosi la voce – esagerare -
poi fingendosi offeso) Ma unni quannu! E poi.. e poi.. sugnu d'accoddu cu me amicu… ..
brutta razza i gay!  (Alex lo guarda indignato)  Ma poi mi vaddau bonu? Ci paru malatu jò?
AZZURRA, (lo guarda meglio) Noooo!
MOSE',  Eccu.. appuntu! Jò sugnu sanu fotti e chinu i vita e vinnu saluti!  (però guarda
come se stesse mentendo, poi alle sorelle) E oltri a saluti .. pi infommazioni… vinnu autri
cosi jò, si vi ntiressa! Per esempiu… ni vuliti cosetti? (prendendo fiato e di corsa) L’haju in
tutti i modi.. 15 dinari.. 30 dinari.. e puru 50 si vuliti .. ah.. e puru a reti… e e e .. non ni
scuddamu chiddi ca riga darreti.. beddi sexy sexy .. e cu chisti hai vogghia a masculi chi
accalappiati…  e mancu a dillu su in offetta speciali.. pigghi dui e paghi…  (si ferma perché
le sorelle lo stanno guardando male) Comi non dettu!
SOLE, Ora basta con questi discorsi! Azzurra.. tu  ti compotti sempri comi na sveggognata
.. cecca mi ti dugni na regolata e na picca i contegnu… e ricodditi chi si.. una Piovoso!
(tuono)
AZZURRA,  Uffa! Mai che mi lasci fare! Na picca i libettà, mai!
SOLE, (molto compenetrata) Piovoso… famiglia nobile dalla notte dei tempi!
MOSE',  Discendenti direttamenti du Diluviu Univessali?
ALEX,  (con tono di rimprovero) Moseèèè!!!
SOLE, (guardando per traverso Mosè)  Non lo trovo divertente! Pi nenti!
MOSE',  Piccatu.. a mia mi piacia! (ad Alex) E comunqui jò e tu poi ni facemu i cunti, va
beni? .. ma d'unni ti veni mi mi molli a sta stroliga? Mah! (lo guarda storto)
SOLE,   (poi continua)  In ogni caso.. nel suo discorso lei ha ammesso che mio fratello è
qui…  quando ha detto che lui… mio fratello.. è rimasto.. qui! Dui cchiù dui u sacciu fari!
ALEX,  Tu mutu… mai!
MOSE',  Ti vurrissi ricuddari chi u cori tenniru l'hai tu e no jò!
ALEX, In compensu hai na bedda lingua longa!
MOSE', (Gli fa la linguaccia)
SOLE,   Quindi….  (chiamando a voce molto alta e a braccia conserte) Giandry… esci
fuori!!! 
MOSE'/ALEX,  Giandry??
GIANANDREA, (esce fuori dal suo nascondiglio con fare contrito e spaventato)  Ciao ..
sorelline!
SOLE,   (andando  a  prenderlo  e  tirandolo  da  un  orecchio)  Giandry…  ragazzaccio
dispettoso ..  sei scappato un'altra volta?  
ALEX/MOSE', (stupiti)  Ragazzaccio dispettoso?
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SOLE,  Santu figghiolu, nu spieghi u picchì arrivi e scappi senza mi nni dici nenti? Tu u sai
chi ha dari cuntu a nui, veru?
MOSE', (a Gianandrea prendendolo in giro) Chi brutta vita cu sti dui.. eh.. Giandry? 
GIANANDREA, (rivolto a Mosè disperato) Gliel'ho detto.. ecco il motivo perché non ho il
cellulare!  (poi  rivolto ad Alex e Mosè,  piano) Voglio scappareee!!!  Aiutooooooo!!!!  (da
questo momento Sole comincia a rimproverarlo – senza che si senta cosa dice – e se è il
caso gli dà qualche colpetto, invitando anche la sorella Azzurra a fare altrettanto ma che
però si rifiuta, mentre Gianandrea continua a chiedere aiuto piagnucolando )
ALEX,  E poi io a lui dovevo fare da balia!  N'avi già dui di bali chi su tuttu un programma!
MOSE', Chi avivi fari tu? A balia .. (ironico) .. per il ragazzaccio dispettoso?
ALEX,   (con  noncuranza   mentre  ancora  osserva  gli  altri)  Si…  è  una  storia  lunga!
(continuando  a  guardare  la  scena) Forse  meglio  dire  che  sono  guardie  del  corpo!
(guardando ancora meglio la scena) No… guardie del corpo proprio no… il  corpo non
glielo guardano… glielo distruggono.. tra poco! Ci stannu facennu u pilu e u contropilu!
(piano a Mosè,  preoccupato e interessato) Mosè..  Mosè… Giandry… ehm..  Gianandrea
prima ci ha chiesto aiuto! E poviru figghiu avi ragiuni… vadda nta chi situazioni si trova.. è
cunsumatu!   Mi sa che tocca a noi fargli da guardia del corpo! Non è chi u putemu lassari
nte mani di sti dui! 
MOSE',   (piano ad Alex)  E picchì no? A nui chi ni frega? Non ni ntrasi nenti nta sacchetta!
Comi si dici… i guai da pignata i sapi a cucchiara chi arrimina.. e tu si a so cucchiara? No!
Si parenti? No! E allura futtitinni! Lassili scurnari fra iddi! (e guardando la scena) Cettu chi
però bonu bonu u stannu riminannu ora comi ora! 
ALEX, (piano  a  Mosè)   Ma  no!  Non  possiamo  lasciarlo  in  mano  alle  ..  alle  ..  alle
sanguinarie! Ma vadda a chidda chi sta facennu!  Queste son proprio assetate di sangue!
Vampire!
MOSE',   (piano  ad  Alex)   Senti   ..  a  finisci  mi  ti  bilii  pi  chistu?  Jò  ti  ll'avia  datu  a
soluzioni .. avi mò chi ti ll'avia datu… cciù mollavi quannu ancora erinu fora da potta.. e cu
si vitti si vitti! Accussì ora non ti facivi u sangu amaru! Ma a mia non mi scutasti.. e ora
peggiu pi tia!
ALEX, (piano a Mosè)  Ma.. ma.. ma  ha bisogno di noi!
MOSE',   (piano ad Alex)  Vadda…. i mia non di sicuru.. jò.. un chiou no movu! E mica mu
oddinau u medicu! Unni chiovi mi sciddica!
ALEX,   (piano a Mosè)  Ma guarda.. guarda! U stannu trattannu propriu comi nu pupu i
pezza!   Giandry  non  se  lo  merita!  (quindi  in  modo  energico  a  Sole) Signorina…  ma
insomma.. ma cosa fa?
SOLE, (mani ai fianchi si volta  di scatto tanto da far trasalire Alex) E ora lei chi voli? Di
che si impiccia?
MOSE’,  E’ chiddu chi dicu puru jò!
ALEX,  (inizialmente preso alla sprovvista, poi fingendo di essere altero)   Per la cronaca
siamo in  casa  mia  quindi  mi  impiccio!  E poi  ..  ehm… Giandry  non è  un  ragazzaccio
dispettoso... è un uomo.. un grand'uomo … e come tale va trattato! I cosi giusti.. non su
merita propriu stu trattamentu! E chi è? Oh! 
GIANANDREA,   (riconoscente  gli  sorride) Finalmente  qualcuno che  riconosce  il  mio
valore! Grazie!
ALEX,   Di  niente!  (si  incanta e  sospira  mentre  Gianandrea lo  guarda con sospetto  e
imbarazzo )
SOLE,  (Ad Alex innervosita) Ma si po' sapiri picchì lei si pigghia tantu a cori u me fratuzzu
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e u difenni accussì?  Cosa vuole da lui? Lui è nostro! Nostru.. nostru..  e i nuddu cchiù!
MOSE',  (a Sole) E  cu vu tocca!  P'amuri  i  Diu!   (piano ad Alex,  scuotendolo)  Alex…
Alex… ou.. vidi chi chista ti sta vaddannu mali.. ma mali assai.. e attrova quantu ti nni sta
mannannu nta  stu minutu.. uhh.. secunnu mia.. malanovi a tinchitè! Vidi mi non t'arrivinu e
poi su cavuli amari! Magari prima mi ti fa fari na brutta fini ti fa soffriri… ti fa vidiri i peni
di ll’infernu.. i surici viddi ca cuda paglina! Statti accura! 
SOLE, (rivolta ancora ad Alex furibonda) E allura? Jò ccà sugnu… staju spittannu…  e
chista a vogghiu propriu sapiri…  cosa vuole lei dal nostro Giandry? Avanti.. sintemu! (e gli
dà una borsettata)
ALEX, (svegliandosi e in difficoltà per via dell'espressione furibonda di Sole) Ah.. ah. Ah!
Jò? Vuliri? Nenti! Niente.. io.. io non voglio niente da lui!  (Ma risospira e si reincanta
guardandolo. Gianandrea si sente in imbarazzo)
SOLE, E allora non ha niente di cui immischiarsi! Chiaro? (e con una mano al fianco e con
l'altra  schioccando  le  dita)  E  si  dassi  na  ruspigghiatedda!    Chiaro???  (di  nuovo  la
borsettata)  E svigghiaaa!!! 
ALEX,  (si sveglia) Ah.. ah… chiaro! Chiarissimo!
SOLE, (sempre mani ai fianchi con fare energico e veloce, e sporgendo il petto in avanti va
incontro ad Alex e mentre parla lo mette in soggezione, lo fa arretrare e gireranno per la
stanza. Alex, perplesso ed impaurito, andrà a retromarcia, incespicando ovunque, mentre
Sole  lo  seguirà  puntandolo  con un dito  –  lo  stesso  braccio  in  cui  ha  la  borsetta  -   e
gesticolando  con  quest'ultimo.  Alex  a  tutti  i  suoi  no,  farà  no  con  la  testa,  con  molta
perplessità a volte , a volte invece, per accontentare lei,  con sicurezza) Anchi picchì, mi
facissi  capiri… lei so frati  è?  No! Sapi cosa di nui? No! E su fatti  soi chisti?   No! E
sintemu… non è chi si voli fari u stissu?  No! Ma chi pensa chi jò era tanta cretina e ci facia
fari u stissu?  No! Ma chi ci pari chi jò sugnu babba e ci cuntu?  No! Ma chi poi.. chi ci ni
frega a lei da nostra storia!  Ci nni frega? No!  A storia da nostra mammuzza (segno di croce
che fa fare anche ad Azzurra e Gianandrea) chi ciatu i so figghia quannu stava pi spirari  ..
comi uttima volontà..  mi desi nu compitu dilicatu e impottanti?? No! E mi dicissi..  ora chi
voli sapiri puru quali?  No!  Ma jò secunnu lei jò chi era fissa chi annava mi ci dicu .. rittu
rittu a lei..  chi a me mammicedda a bonanima  (si fa la croce e con sguardo minaccioso
invita Azzurra e Gianandrea a farlo anche).... a mia… sangu du do sangu… so ligittima
figghia maggiuri… e a me suruzza chi è chidda picciridda..  ni dissi mi ci damu ntisa o
nostru fratuzzu gioia du nostru cori chi è u figghiu i menzu .. u figghiu masculu?  No! U
masculu è sempri u masculu.. sintinziava a me mammuzza! (segno di croce, di nuovo come
prima)! E dopu tuttu stu discussu… ci nni po' frigari nenti a lei?  No! E allura si facissi na
carrittata i cazzi soi!
ALEX,  Mi fazzu mi fazzu!

(Gianandrea e Azzurra cominciano a piagnucolare perché contrari a tutta questa storia) 

GIANANDREA,   (piagnucolando) Santa  mamma..  ma chi  gliel'ha  chiesto!?  Io  sapevo
badare a me stesso! 
SOLE, (minacciosa) Giandry? Quando nomini mamma cosa devi fare? Non ti scuddari lu
sacru ritu!
GIANANDREA, (piagnucolando e impaurito si fa il segno della croce) Non me lo scordo!
SOLE,  (con gesto della testa soddisfatta Sole approva)  Bonu accussì!  (per poi tornare
ostile  nei  confronti  di  Alex  che  prima  aveva  sospirando  pensando  che  era  finita,  si
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terrorizza  di  nuovo  infastidito  perché  ricomincia,  magari  ripuntandogli  il  dito  tanto
violentemente da colpirlo con  la borsetta)  E ritunnannu a lei.. ancora non finia… e nenti
nenti non è chi voli sapiri puru chi è na vita chi nui avemu accura a Giandriceddu.. chi na
sacrificammu  tutta   a  nostra  vita  pi  iddu?   No!  Chi  jò  e  a  me  suritta    amiamo
incondizionatamente nostro fratello? No! 
GIANANDREA,  Ma chi lo vuole questo amore .. incondizionato?  Ne avrei fatto volentieri
a meno! 
SOLE,  Chi non ni maritammu e mai lo faremo… per non abbandonarlo.. mai?! No! 
AZZURRA,   (piange  forte,  lei  avrebbe  voluto  sposarsi)   Ma io  mi  volevo sposare!!!!
Voglio un uomoooo!  Stannu appressu a chistu piddia u sceccu cu tutti i carrubbi! Ahhhhh!
SOLE,   (spossata per la sfuriata)  Allora…  tutto questo sono fatti suoi? No! E allura si
ritunnassi a fari na carrittata i cazzi soi! 
ALEX,  E mi rifazzu mi rifazzu! Tutta a carrittata!
SOLE,   (e girandosi verso Gianandrea col dito puntato) E tu… ingrato! (e poi verso la
sorella, sempre col dito puntato) E tu…  muta e contieniti!
AZZURRA,  (invece piagnucolando più forte) Mi tratti sempre male… io voglio solo un
uomoooooooooo!!!  E chi ceccu a luna? Ahhhhhhh!
SOLE,  Muta!!! Contieniti ho detto!
ALEX,  Per favore .. si contenga! ...
MOSE',  (prosegue)  .. si ci teni a so saluti!!
SOLE, ( lo guarda furibonda) Questo lo posso dire solo io!  (Alex fa un gesto di arresa)
MOSE',  (piano ad Alex)  E jò chi t'avia dittu? Chista nu piriculu pubblicu è! 
GIANANDREA, (timidamente) E se posso dire la mia…. io volevo restare solo!
SOLE,   Ca  quannu…  ccà  parru  sulu  jò!   E  poi  quali  sulu  e  sulu!  Mamma  (solita
costrizione)   ha comandato così in punto di morte! Queste sono le sue  ultime volontà ..
dettate sul suo letto di morte e non si discutono!   Muti.. tutti muti.. e non ciatati!
AZZURRA, (piagnucolando) Quello non era solo il letto di morte di mamma… fu puru u
mei! 
GIANANDREA,  (anche lui piagnucola) E pure il mio!
AZZURRA,   (piangendo  rumorosamente)  Perchè  sono  morta  anche  io  in  quel  letto!!!
Muria.. schiattai… mi stutai i tuttuuuu!
GIANANDREA, (pure lui piagnucola)  E pure io!
AZZURRA,  Voglio un uomoooo!!!
SOLE,  (infuriata la rimprovera) Azzurraaa… e...
ALEX/MOSE', (la interrompono) .. e contieniti!
GIANANDREA,  E io rivoglio la mia Violettaaaa! 
SOLE, (indispettita per chè l'hanno interrotta) E Giandry…. 
ALEX/MOSE', (la interrompono) .. e contieniti pure tu , binidittu san Franciscu i Paula!!
SOLE,   (indispettita)  Ecco..  appunto!  E  comunqui  rassignativi..  tutti  e  dui!   (dopo  la
sfuriata si sistema, mentre Azzurra e Gianandrea piagnucolano magari abbracciandosi ) 
MOSE',  Oh… ora a filastrocca na cuntastu tutta… e ni scialammu puru! Uhhh.. assai assai!
U figghiu prodigu u ritruvastu… a famigghia è tutta riunita.. a trinità Patri, figghiu e Spiritu
Santu  si  ricompuniu...  bravi!  Bravi!  Complimenti  e  congratulazioni!  Vi  facemu  puru
l’applausu  (lo fa)… pi cui ora… ddà c'è a potta… ciau ciau.. tanti saluti e grazi! E fora
chiovi?  E cu  si  nni  frega… vui  e  u  malutempu..  tutta  na  cosa  siti..  vi  faciti  na  bedda
rimpatriata!
SOLE,   Avi ragiuni… ficimu assai ccà.. puru troppu!  Giandry.. Azzurra… andiamo via!
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Torniamo tutte e tre a casa nostra… felici e contenti di essere di nuovo tutti insieme!
MOSE', (guarda Gianandrea e Azzurra che sono tristissimi)   Mihh.. su cusì cuntenti chi
unnè chi sparinu i giochi i focu!
SOLE, (ai fratelli recalcitranti)  Su… a casa!
AZZURRA, Ma sorella .. piove.. e non voglio bagnarmi più! Uffa!! U me luk .. si spascia!
SOLE,  A camina, squaddata.. tu e u luk! 
ALEX,  (preoccupato perché non vuole che vada via cerca una scusa) E  no! Giandry può..
anzi .. deve.. restare! Noi.. noi… ecco.. si… e mica finemmu nui… dobbiamo ancora parlare
di lavoro noi!  (fra sé) Quasi quasi dimenticavo il perché fosse qui! E Marzia! L'uraganu
Marzia! A me brutta fini, Marzia!
SOLE,  Ah si? E allura di ccà non ni muvemu mancu nui… vero Azzurra? Dove c'è Giandry
ci siamo anche noi! Sempre! Avemu na codda chi ni ttacca fitti fitti!
GIANANDREA,  (piagnucola) Datemi un paio di forbici… vi prego!.. la voglio tagliare
questa corda! Distruggere.. frantumare… sbriciolare!
MOSE’, (ad Alex) A pigghici u cuteddu multifunzioni e vidi comi fa viatu viatu! (Alex lo
guarda torvo)
AZZURRA, (frivola  e  seducente  ) Beh…  per  questa  volta…  non  mi  dispiace  affatto
rimanere qui! Cu sti ddu beddi figghi.. a unu ci llagga u cori mi vadda!  (sorrisino malizioso
con  risposta  a  denti  stretti  di  Alex  e  Mosè  e  sguardo  furibondo  di  Sole) Così  magari
finalmente deciderò chi dei due sarà il mio principe!
SOLE, (in tono di rimprovero) Azzurraaa!
ALEX/MOSE', (la interrompono) .. e contieniti!
SOLE, (ad Alex e Mosè) E quannè chi vi cuntiniti puru vui è sempri troppu taddu!  (alla
sorella) E comunqui  tu leviti stu pulici da testa … non t'ava veniri mancu a filici idea  mi
pensi a sti dui.. comi a nuddu cchiù.. ni capemmu?   (ad Alex e Mosè)  E vui… non vi
pimmittiti mi ci dati codda.. va beni?
ALEX/MOSE',   Nui?  Ma cu ci pensa!?
ALEX, (fra sé) Tanto poi con me.. è tutto inutile! Da quell'orecchio.. è ovvio.. non ci sento!
Suddu completu sugnu!
MOSE',  (piano ad Alex)  Ma jò dicu… si nni staunu annannu? Ni staumu libirannu  na vota
pi tutti di sta famigghia i pacci… ma d'unni ti vinni sta brillanti illuminazioni mi femmi?
Complimenti ah?! Propriu na mossa chi micci! Ma tu ci pinsasti chi  accussì semu sempri in
piriculu!? Jò si … e ti dicu chi di chista mi scantu e basta!  Attrova chiddu chi ci passa pa
testa! 
ALEX,   (piano a  Mosè)  Credimi..  sono tra  due  fuochi!  Se non muoio per  mano delle
sanguinarie .. muoio per quelle di Marzia!  E non so quale sia il peggio! L'unica cosa chi
sacciu è chi mi sa a mia che si cacchidunu (indica il cielo) non fa nu miraculu entru stasira..
(riindica il cielo)  a prossima vota i to schifezzi mi poi vinniri ddà! Mosè.. pripariti pu me
funirali.. e mi raccumannu.. non ti vestiri i niru.. chi mi scura u cori!
MOSE’,   E mica era parenti chi mi vistia i niru! Mi vestu i russu .. i giallu… i viddi e
allegracori!
ALEX,  Ora non esagerari… sempri nu funerali è!
GIANANDREA, (ad  Alex  prendendolo  per  un  braccio,  piano) La  prego… mi  aiuti  a
liberarmi di queste due! E' da tutta la vita che mi tormentano!  Lo ha visto anche lei che vita
faccio! 
ALEX, (guardandolo si incanta) E come faccio a dire di no!? Ho il cuore tenero io!
AZZURRA,  Allora.. signor cuore tenero… ci illustri di che lavoro stavate parlando con
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Giandry! (frivola e maliziosa) Così mi scialu na picca mu staju a sentiri! 
SOLE,  Azzurra? E chi dissi prima? Chi parrai o ventu? Contieniti! (poi ad Alex) Comunqui
u discussu u vogghiu sapiri puru jò! E' me dirittu sapillu… e puru doveri vistu chi sugnu jò
chidda chi u controlla, o me fratuzzu! 
GIANANDREA,  (piano ad Alex) No..  la prego! Resti  fra di noi! In quella casa voglio
andare ad abitarci da so-lo! Voglio anche seppellirmi lì.. ma da so-lo! Voglio stare in mezzo
al bosco so-lo... con gli scoiattoli..   gli orsi e i lupi .. ma non con le mie sorelle!
MOSE',   (piano ad Alex) Ou.. svigghiti  e parra! A cuntici tutti i cosi così ti levi di nto
menzu i pedi! Scuta a mia na vota tantu! Cuntici da casa senza cimentu e di petri.. lassa chi
si nni vannu tutti nto boscu.. nta foresta.. unni vonnu.. basta chi su luntani i ccà! 
ALEX,  (ancora incantato) Al diavolo Marzia..  aiuterò…  (sospirando) ..  Giandry! Ho il
cuore tenero io e di certo non batte per quella virago della mia datrice di lavoro!  Chidda è
sulu na strega!
MOSE',  (piano ad Alex ed indicando Sole)  Si, picchì chista è na fata! Amico .. lassittillu
diri .. tu si pacciu e malignu! Cu caspita è Marzia jò no sacciu.. però a mia idda non mi fici
nenti e mancu jò a idda.. quindi piriculu i ddu latu pi mia non ni veni.. cu chisti si.. eccomi!
E pò essiri accussì  (piagnucola)  chi s’ava fari funerali doppiu! Tu e jò!  Ma cu mi puttau
oggi  ccà?  U mari?  Fozza..  cancia  idea… e dimostrimi  chi  a  mia  ci  teni!  (faccia  triste
ironica)
ALEX, (piano a Mosè) Non ti devo dimostrare nulla… io non ci tengo  a te! Sei solo un tira
pacchi!
MOSE',    (piano ad Alex)  Complimenti… chista mi signu! A mia chi mi conusci i longa
data,  no..  a  iddu  chi  u  canusci..  i  quantu?  Un'ura?  ..  si!  Haju  ragiuni  jò..  chistu  ti
mammaluccau!  Comunqui  ricodditi..  chi  si  muremu assemi primu a cuppa è a  toi  ..  e
secunnu statti accura  chi ni ritruvamu assemi puru nta l'addilà.. e vidi chi puru ddà poi ti
tiru i pacchi.. si si… nta testa e pi tutta l'etennità!   Oh! 
ALEX,   (piano a Mosè)  Nessuno ti obbliga a stare qui! Puoi anche andare via! Ddà c'è a
potta… pregu!
MOSE',    (piano ad Alex)  Vadda.. si n'amicu veramenti speciali! Chi fa tu scuddasti chi
diluvia? 
ALEX,   (ignorando  Mosè,  piano  a  Gianandrea)  Tranquillo…  ora  ci  sono  io  per  te!
(sospira) 
GIANANDREA,    (piano ad Alex)  Grazie… non sai che favore mi fai!
MOSE',  (fa la ripassata ad Alex e Gianandrea. Poi a Gianandrea ) Lei si truvassi n'autra
mugghieri e si nni fuissi cu idda accussì ritonna indipendenti, inveci mi cià cianci a ll'amicu
mei! 
GIANANDREA,  Indipendente? Ma io non lo ero neanche quando la mia Violetta era viva!
(piagnucolando ed indicando le sorelle)  Gliel'ho detto.. non mi hanno mai abbandonato!
SOLE,   E ca  cettu.. tutti assemi nta stissa casa pi comi lassau dittu a mammicedda!  (al
solito croce tutti e 3)  Ripetu e no vogghiu diri cchiù.. lo ha detto in punto di morte:  (con
tono sofferente imitando la madre morente – esagerare.. gli altri 2 le fanno il verso) “Sole,
figlia mia… prenditi cura di loro… e soprattutto.. di .. lui! Pi sempri!  (Gianandrea  alla
parola per sempre piagnucola) E restate uniti! Pi sempri! (ora piagnucolano Gianandrea e
Azzurra)” … Ed io l'ho  fatto… tutti  sotto  lo  stesso tetto… io..  Azzurra  … e Giandry..
proprio  come quando c'era ancora mammina (di nuovo come prima) e va beh.. pi na picca
puru   … (con faccia sdegnata) cu me cugnata  ...Violetta!
GIANANDREA,   Ah…  la  mia  adorata  Violetta..  la  mia  ancora  di  salvezza!
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(piagnucolando) E ora che non c'è più sono perso senza di lei!
SOLE,  Ma noi siamo la tua bussola… sempri e comunqui, o frati! E poi .. santu figghiolu,
ma  quantu  voti  ti  ll'è  diri  chi  Violetta  non  era  adatta  a  tia!?  Rassegniti!   Neanche  la
buon'anima della mamma ( al solito segno croce tutti e tre) avrebbe approvato! 
MOSE',  (a parte)  Maria..  chi camurria però sta bonanima!
GIANANDREA,   (avendolo sentito conferma a gesti tristemente ed indicando Sole)   E
questa è la sua fotocopia!
SOLE, Come  non  ho  approvato  io  quando  tu  sei  scappato  per  un  mese  intero  …
(piagnucolando) ..  nu misi sanu sanu ni fici stari biliati.. non sapiimu chiddu chi aviimu
pinsari! Poviri nui nta quali spini ni truvaumu!
MOSE', (facendo la ripassata a Sole)  Oh Giandry Giandry..  ma comi ti  pimmittisti  a
disubbidiri?
GIANANDREA,  Che pace!!!
SOLE, ... e poi .. grazie sempre al mio fiuto da segugio..  ti ho ritrovato in quell'albergo ..
(sdegnata)   sposato… con lei! Ci hai tradito Giandry!  Tradituri.. mei… e soprattuttu da
bonanima!  (al solito, poi serena)   Ma io ti ho perdonato ..propriu picchì era a vuluntà da
mammicedda..   (al  solito)   io non potevo lasciarti  da solo… e a malincuore ho accolto
Violetta in casa nostra.. comi na soru! 
AZZURRA,  In effetti Violetta non era male! Ci andavo d'accordo io! (e illuminandosi) E
soprattuttu  avia  nu  frati  ..  e  chi  era!  Era  nu  spittaculu..  ma nu spittaculu!  Senza  ciatu
lassava!
SOLE,  (in tono di rimprovero) Azzurraaa… e… 
ALEX,  (la  interrompe)… e  si  contenga,  su,  una buona volta!  A testa sempri  a  na  patti
l’havi! (Sole lo guarda in cagnesco) 
GIANANDREA,   (ad Alex, sospirando al ricordo) Anche la mia Violetta aveva il cuore
tenero,  sa?  Ed  ha  accettato  con  tutto  l'amore  che  aveva  per  me  questa  convivenza!
Gliel'avevo detto che aveva tanta pazienza per amor mio!  (sospira) Quanto mi manca!
Quanto mi sento solo!
SOLE, Ma stai tranquillo Giandry caro.. noi non ti abbandoneremo mai! Cu nui non n'avrai
mai occasioni mi ti senti sulu! Semu na cumpagnia meravigliosa! Nui tri assemi .. e quantu
ni scialamu, veru Azzurra? 
GIANANDREA, (piagnucola, attaccandosi ad Alex) Perchè? Perchè? Che male ho fatto?
AZZURRA,  (anche lei piagnucolando e attaccandosi dall'altro lato di Alex)  Me lo chiedo
anche io! Voglio un uomo tutto miooo! No nu frati  quasi  vecchiu chi secunnu me soru
avrissi aviri ancora u pannolinu!   (e poi fa gli occhi dolci ad Alex che rifiuta lo sguardo)
GIANANDREA,  Violetta! Violetta! Perchè mi hai abbandonato?
AZZURRA,   Destino crudele perché non  mi abbandoni?  (teatrale) Lassimi.. lassimi.. ti
pregu! 
MOSE', Maria chi triulu sti dui!  (e indicando Sole) E chidda poi! S'avia maritatu, e allura?
C'avia  succidutu?  L'ecclissi?  Mancu  si  nta  dd'abbeggu  l'avissi  truvatu  maritatu..  c'un
masculu!  (e ride mentre gli altri gelo)
SOLE, (gelida) Credo che in quel caso non l'avrei perdonato! Che l'avrei lasciato al suo
destino! Cruci e nuci! Mortu! Defuntu!  
GIANANDREA, (dopo un attimo di smarrimento)  Perché non ci ho pensato prima?
ALEX,  (sospirando e incantandosi,  magari come se si  stesse proponendo) Puoi sempre
pensarci … adesso! C'è sempri tempu pi.. rimediari!
GIANANDREA,  (ci ripensa) Nooooo….non fa per me!
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ALEX, (svegliandosi)   Chi peccatu! 
GIANANDREA,  Violetta for ever! Lei era... è…  e resterà sempre il mio amore!
ALEX, Che romanticone Giandry! Ma.. scusa… ma Violetta.. si.. insomma.. come è morta?
Era così giovane! 
GIANANDREA,  Non lo so! Stava bene.. era in salute  e all'improvviso .. paf… non lo era
più! 
SOLE,   (sdegnata e un po'  sulle spine) Come non lo sai? Era una donna..  comi diri…
fragili..  debuli i costruzioni… e na pocu assimpicata… e non ta poi pigghiari cu mia chi t'è
sempri dittu i cosi comi staunu.. cioè chi non era  comi a nui chi semu comi nu ferru… e
soprattutto  forti  e  vigorose   come mammina!  (solita  reazione del  segno di  croce) Vero
Azzurra?
AZZURRA,  Mah… insomma… più o meno … fragile… non so… ha solo mangiato il tuo
polpettone e… trac!… è schiattata! Insomma.. assimpicò appiddavera!
SOLE,  (tuoni e lampi, fare in modo che la luce dei lampi colpisca in volto Sole in modo
che la facciano sembra un po' terribile, e dopo un po' di indugio su quello sguardo vitreo -
ma comico -   punta sul vivo) Ma unni quannu? Cosa dici? Era malata da tempo! Malata..
malata assai era! Il polpettone è stata solo la goccia che ha fatto traboccare il vaso! Una
scusa.. solo una .. banale.. scusa! C'è pocu i fari.. quannu l'ogghiu nta lampa finisci non è chi
si po' giungiri! Finisci e basta! E comunqui puru si non s'avissi manciatu u me poppettoni..
chi dicemulu chiaramenti era cucinatu a regola d'atti… si l'avissi quagghiatu u stissu!  La
cara Violetta … buon'anima… soffriva… ehhh.. se soffriva!
ALEX,  (facendosi il gesto di croce… gli altri però non lo fanno) Per lei no? (pausa in cui
Gianandrea vorrebbe farsi il segno della croce ma Sole gli abbassa il braccio) E va beh.. è
solo per mammina! (i tre si fanno la croce sollecitati da Sole)
MOSE',  Ehhhh! La mammina … raccumannata è!  (di nuovo i tre fanno al solito… poi
piano ad Alex) Alex… Alex….ma a mia tuttu stu discussu u sai chi mi fa pinsari? Chi a
povira Violetta… sa liquidau idda!
ALEX,  (piano a Mosè) Dici?
MOSE',  (piano a Alex) Dicu.. dicu! Vaddila nta facci.. e dimmi chi non l’avi scrittu nta
frunti chi è sanguinaria a tutti l’effetti e chi nascondi nu segretu!?
ALEX,  (piano a Mosè) Dici?
MOSE', (piano a Alex) Dicu.. dicu!
ALEX,  (piano a Mosè) Allora Giandry è veramente in pericolo!
MOSE',  (piano ad Alex) Ma quannu mai?? Chidda o so fratuzzu su difenni cu l’ugna e chi
denti! Nui simmai! Vadda… scutimi bonu e pi na vota pigghia i me paroli.. anzi… tu oddinu
mi pigghi i me paroli… … non ti mettiri contra a idda…. anchi picchì... a codda ruppa ruppa
ci va nto menu cu non ci cuppa…  poi a pigghiu ddà puru jò! E jò..  ovviamenti..  non
vogghiu!
ALEX, Videmu!
MOSE’,   Mettiti l’occhiali mi vidi bonu! N’haju quanti ni voi, jò… puru tutti unu supra
ann’autru ti poi mettiri!
ALEX,  Nz!
AZZURRA,  Sarà… però a me non sembrava soffrisse, la povera Violetta! Jò bona a vidia!
GIANANDREA, (piagnucolando)  Neanche a me! Io le stavo sempre vicino… l'amavo, io!
L'avrei notato, io! 
SOLE,  (sempre sulle spine)  E' perché con voi non parlava! Con me si.. si confidava…
spesso..  si  si! Facciata era a soi… figghitta  non vi vulia  scunzari… soprattutto per te..
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Giandry… non ti vulia fari doliri u cori! Però soffriva… ehhh.. quanto soffriva! 
MOSE',  (fra sé) A malatia di  soru-cugnati onnipresenti avia! Sicuru! Ahia chi duluri!  (poi
piano  ad  Alex) Alex..  Alex..  scuta  a  mia…  assai  si  sta  spinnannu!   Chista...  tutta  na
sceneggiata è! Tu ll’hai tenniru u cori.. e chista l’avi di petra! A idda basta chi ci dai a so
frati … di tuttu u restu: cu si nni frega.. po' puru cadiri u munnu!
ALEX,  (piano a Mosè) Mosè… sei unico per farmi  venire l'ansia!
SOLE,  E  il  mio  polpettone  è  stato   provvidenziale!  L'ha  liberata  da  un  male  che  le
attanagliava le viscere! 
MOSE',   (piano ad Alex lo prende in disparte – adesso attenzione su di loro, gli altri fare
che litighino fra di loro ma in silenzio)  A senti? A senti? Attrova chiddu chi ci misi nta ddu
poppettoni! Vilenu.. vilenu.. sicuru! Oh.. non ci fari tuccari nenti, ah! Ommi ci pigghia a
paccia pa testa mi nu metti puru a nui! Chista è peggiu di ddi zitelli di ddà commedia..
chidda chi na vota ficinu nta televisioni..  uuni c’erinu ddi dui vecchi chi mmazzavinu a
tutti… comi si chiamava.. ah aha ..  “Arsenico e vecchi merletti”! Ou… scuta a mia… c’è na
cosa  sula  i  fari…  passamu  avanti  nui  pi  non  ristari  arreti…  (più  in  confidenza)
sbarazzamunni di stu piriculu!   Alex.. Alex… Alex.. senti  a me pinsata… nto me borsoni
haju u spray o peperoncinu.. u pigghiamu… nu flaconi jò e unu tu… ci nni damu na bedda
spruzzatedda rittu rittu nta ll’occhi… vidi comi sa sciala… a poi.. mentri strigghia comi nu
maialeddu .. aiutu! Aiutu! Chi mi succidiu??!.. nui a pigghiamu.. tantu non vidi nenti…  a
ttaccamu comi nu salalmi… haju tanti cravatti jò.. pigghiamu chiddi… e poi a sdirrupamu a
cacchi patti.. sutta a l’acqua! E cu si vitti si vitti!  Anzi no… senti st’autra… megghiu… a
ttaccamu nt’n palu elettricu e poi ni mmucciamu e i luntanu dicemu:” Piovosu.. piovosu..
piovosu..”  (tuono).. eccu appuntu… .. e stai sicuru chi prima o poi nu beddu fummini ci
mmisca i supra e … ccchhh!…  ni fa nu beddu tizzuni!  Vadda chi saria nu favuri pi tutta
l’umanità! E poi vidi Giandriceddu comi saria priatu! Nenti soru.. nenti guai.. nenti mignatta
i supra! Ti nni saria riconoscenti pi l’etennità! Ah? Ti piaci a me pinsata? Si d’accoddu?
ALEX,   E  come  faccio?  Ho  il  cuore  tenero  io!  Come  potrei  far  fuori  una..  persona?
(ripensandoci)   Però…  per  quanto  è  tremenda  …  in  effetti…  diciamo  così…  se  lo
meriterebbe! Però comi si fa? Chi ti fai veniri nta testa? Chi mi fai fari? Comi mi voi fari
divintari? Umf.. non si po'!
MOSE',  E fattilli sti scrupuli tu!  Poi vidi comi idda tu fa schiattari a tia stu cori tenniru
quannu si renni cuntu chi tu voi aiutari a so frati mi si nni va dunn’idda! Magari avi  na
bedda porzioni di vilenu mucciata nte guanti.. u vidi comi si liscia sempri? … evidentementi
c’è cosa chi ci.. ntiressa assai ddà! ..  Oppuru nta dda specii i cofina chi avi supra testa avi
mmucciatu cacchi cutidduzzu prontu pi nui! Pensici.. pensici.. chidda nni fa fari na brutta
fini! Ma brutta brutta! Tantu chiddu chi facemu nui… liggittima difesa è! Calici a pasta!
Vaddila.. vaddila chi occhi… Maria.. mi scantu ma vaddu! Mi sentu già nu pedi nta fossa! E
poi nui non è chi facemu nenti.. u malutempu.. ci lassamu fari u travagghiu o malutempu..
nui puliti ristamu! E poi si a piddavera ci arriva nu fummini.. e mica è cuppa nostra? Cuppa
du so cognomi è! S’avissi chiamatu Serenu o a massimu Serenu variabili e mica ci avissi
succidutu nenti!  Eh! E si poi curri ca futtuna e fummini non ci n’arriva… cu tutta l’acqua
chi pigghia comi minimu ci veni na bronchipommoniti fumminanti chi a metti fora sevviziu
pi na picca! E a storia.. ammenu ci giua pi lezioni!
ALEX,  E la sorella? Pensi che non si ribellerà? Che non la difenderà? 
MOSE', Uhm…  nooo!  N’hannu  vistu  picca  cu  idda!  Senti..  fici  n’autra  pinsata…
cunvincemu puru a  Giandry e Azzurra a pattecipari o pianu! 
ALEX, Giandry lo farebbe.. la sorella non so! Titubo! 
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MOSE' ,  Ma si… chidda voli sulu  nu masculu.. pensa sulu a chiddu! Senti chi ti dicu..
prumittemucci … (malizioso) … cacchicosa!
ALEX,  Dici che prometterle qualcosa funzionerebbe? Si, ma chi cosa?
MOSE',  (e sempre malizioso) E chi cosa.. chi cosa?  Un uomo... quindi… tu!
ALEX, (inorridito) Io cosa?  Ma tu si pacciu!
MOSE', Alex… ma è ovviu.. scontatu… idda voli a tia e a tia ci damu! Ci piacinu l’omini
cu cori tenniru? E tu nn’hai unu ranni quantu na casa! 
ALEX, Cosa?? Io.. lei… noi??  No no no…. tu sei folle… tu non sai… io no… no… non è
possibile… ma oggi chi succidiu? Tutti malati i testa siti e va viniti a scuntari cu mia!! No
no.. no..no… 
MOSE',   Ma tu hai na mugghieri o na zzita a cu ha dari cuntu? No! Non hai a nuddu a cu
cià dari cuntu! Tu si.. zitellu!
ALEX,   Ok.. sono.. zitello.. come dici tu.. però… certo che  devo dare conto .. io devo dare
conto… a a  a chi? A chi? Alla .. alla .. ecco… alla mia coscienza! Che mi dice che non è
possibile! Ecco!  Levici manu!
MOSE',  Ma tu non è c’à fari cosi seri.. ti pari c’à fari pattecipazioni e matrimoniu? .. sulu
finta ha fari… finu a chi Azzurra non  si da na cunvinciutedda!
ALEX,  Cosa? Una finta? Quella è degna sorella della sorella! Senti a me! Una volta fatta la
promessa quella vorrà passare ai fatti e .. vota e furria…chidda mi fa fari chiddu chi voli! Ti
pari chi su leva da testa? Noo!   Magari vorrà rapirmi.. legarmi… drogarmi … (inorridito) e
costringermi a a a fare cose che .. che.. non voglio assolutamente fare! ! Oddio! Povero me!
(immagina) Io e lei... insieme…magari (inorridendo) .. a letto… no no no… non si può…
no no no…. Ma chi divintammu pacci? Ou!
MOSE',  Ma quantu si esageratu! A poi.. vaddala.. non è poi tantu tinta! Secunnu mia non è
poi stu gran sacrificiu… e nu pinsireddu ciù purrissi puru fari!
ALEX,  Ma quali pinsireddu?! Io non penso … io non guardo…io non me ne interesso…
io non mi metto nei guai con quella (distratto)  e con nessun'altra!
MOSE',   (perplesso)  Alex..  chi  voli  diri…  con  nessun'altra?  Con  nessun'altra..  ehm..
donna?
ALEX,   (colpito  e  in  difficoltà) Cosa?  No!  Che  ho  detto  io?  Con  nessun'altra?  (Per
riparare) Intendevo con nessun'altra .. ehm… di loro due! E comunque tu che blateri tanto..
proponiti  tu… anche  tu..  uomo versione  macho..  le  garbavi!  Fozza..  fatti  avanti  si  hai
curaggiu.. e u sacrificiu fallu tu!
MOSE', (colpito e anche lui in difficoltà)  E no.. quali sacrificiu? E poi è a mia chi idda..
non  mi  garba!    Non  si  pò  fari!  No  no  no… decisamenti  no!  (si  guardano  perplessi
entrambi… non si sono convinti)
ALEX,  Si certo.. non garba a te e non si può fare .. non garba a me e s'ha da fare lo stesso?!
Ma comi ragiuni? Però no! Io non transigo! 
MOSE', Non transigi?
ALEX, No.. non transigo! Quindi… salta il piano! E stiamo a vedere quello che succede…
magari sono solo tue paranoie!
MOSE', E no.. ccà non sauta nenti! E quali paranoi e paranoi! Jò  a peddi mei ci tegnu e
non vogghiu rischiari, va beni?  (Riflette) E si! E si! Non nni resta chi na cosa sula! 
ALEX,  Cosa?
MOSE', Fari u toccu! A cu nesci si cianci Azzurra! (mostra il pugno per fare il tocco)
ALEX, Cosa? Il tocco? Ma chi ti passa pa testa? Ora viditi si na cosa i chisti s’ava dicidiri ..
cu toccu.. comi e picciriddi! Mah! Mah!   (sbuffa, poi) E va bene! Vada per il tocco!  (fa il
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tocco, perde lui) E no! E no! Non si può! E che cavolo!
MOSE', U distinu parrò! E quannu u distinu parra… silenziu… muti e pipa! 
ALEX,  E che bel destino! Coi fiocchi!
MOSE',  E ora … tu distrai a Sole e jò parru cu l’autri dui! 
ALEX,  Cosa? Io non ci parlo con quella! Parrici tu!
MOSE',   Ca quannu! Ora viditi! Cu ddu fetu i naftilina chi fa! Tu scuddasti? E jò sugnu
alleggicu! 
ALEX, E chi se ne frega! Io mi becco Azzurra e tutto ciò che ne può derivare e tu comi
minimu ti stuppi u nasu e vidi chiddu c’à fari!
MOSE',  No no no! Non si nni parra! Pi cui.. analizzamu u fattu.. tu no voi fari.. jò menu
chi mai… e nenti.. facemu di novu u toccu!  (mostra il solito pugno)
ALEX,  Di nuovo? 
MOSE',  Eh.. n’autra vota! Pi mia è l'unica soluzioni!
ALEX,   E va bene e va bene! Rivada per il tocco!  Speriamu chi u distinu stavota parra
megghiu! (fanno il tocco, perde ancora Alex)
ALEX, E no e no! E così non si può! Ma chi scutra!
MOSE',  E' u distinu… e quannu parra u distinu…  (insieme con Alex)  .. silenziu.. muti e
pipa! 
ALEX,  Però cuntila comi passa e cunfessa… barasti, è veru Mosè?
MOSE', (indignato) Chi cosa? Cettu chi hai n’opinioni i mia!! Vidi chi m’affinnia! 
ALEX,  Ti nni bivi menzu litru!
MOSE’,   (breve pausa in cui fa l'offeso) Va beh… pi stavota fazzu finta i nenti… picchì
avemu autru i chi pinsari… u pianu è cchiù impottanti! Allura comi ristammu… tu distrai
Sole e jò ma discurru cu l’autri dui! 
ALEX,  Ok ok..  facciamo così!  Ma viditi  chiddu chi  jò  è fari!  Chi  m’ammattiu  oggi..
stajunata brisciu stotta e basta! Puru assassinu è divintari! Sempri si voli u malutempu ma si
non  voli Diu ma scappottu!  Mah.. ma cu mi ll’avia diri? Mottu jò.. motti l’autri.. ccà nu
campusantu diventa!  (e allora si mettono spalla con spalla , ma poi  piano a Mosè) Senti..
visto che il piano è  il tuo.. avanti.. sintemu… ta pinsasti puru comi l’è distrarri?   Perché io
proprio… no sacciu! 
MOSE',   Oh.. ma t’è diri tutti i cosi jò? Ma tu fantasia non n’hai? Rifletti… qual è u so
puntu debbuli?
ALEX,  Qual è?
MOSE',  A mammina, no!
ALEX,  Giusto… la mammina! E quindi?
MOSE',  (sbuffando perché Alex non ha inventiva) E quindi falla parrari da bonammuzza e
così  idda  non  si  nn’accoggi  di  nenti..  mancu  chi  jò  staju  parrannu  cu  frati  e  soru..  e
soprattutto i chi stamu parrannu!  
ALEX,  Giusto! E allora procedo?
MOSE',  Procedi! E mi raccumannu.. convincenti! A poi si ci metti na picca i .. seduzioni..
è  megghiu!  Sempri  fimmina  è!  Facci  ddu  smorfi…  ddu  milli  malli..  e  fiditi  chi  a
mammalucchi! 
ALEX,  Cosa ? Tu sei matto! Sedurla io?
MOSE', Si tu.. picchì tu scuddasti comi si fa? 
ALEX,  Si.. insomma… no.. forse… più o meno! (infastidito) Ok ok… procedo! 
MOSE',  Eccu.. bravu!  (Ritornano spalla a spalla uno rivolto verso Sole e l'altro verso gli
altri due)

Tutto in un giorno di pioggia di Titty Giannino - 38



ALEX, (prima si  concentra e fra sè) Ma che mi tocca fare?? Io..  gay super  convinto..
sedurre.. una donna! Che orrore! Allora  Alex… non sarà certo tanto diverso da come.. si..
insomma.. sei abituato! Oh mischinu i mia .. una donna e giustu giustu chista! Che sputtuna!
(tutto  allegro)  Avrei  preferito  parlare  con..  Giandry…  anche  se  etero  sarebbe  stato
comunque meglio!  Non c’era paragoni!  (poi) Ok Alex..  datti  di vessu!  (poi con modi
gentili, schiarendosi la voce, ma soffrendo un pò)   Signorina Sole… ehm… era da un po'
che pensavo ad una cosa! (Mosè con gesto approva e gli dice di continuare  e si gira verso
gli altri e comincia loro a parlare ma non si sente quello che dice)
SOLE,  Cosa?
ALEX,  Ehm .. cosa? (seducente e persuasivo) Sua madre… buon'anima…  che Dio l'abbia
in gloria.. (Sole si fa la croce e cerca con gli occhi gli altri per il solito rito ma per distrarla
dai suoi fratelli)  Li lasci stare… loro non amavano la mammina (croce di Sole e la fa pure
Alex dopo che lei lo invita a farlo) come l'amava lei, vero?
SOLE, (affascinata  dai  modi)  Che  sacrosanta  verità  ha  detto!  (cerca  sempre  di  dare
un'occhiata ai fratelli ma..)
ALEX,   (la distrae)  E allora li lasci perdere… e si sfoghi.. racconti quanto lei l'amava e
quanto l'ama ancora! Vorrei saperne di più di questa donna che ha così tanto  condizion….
ehm… influenzato la sua vita e quella dei suoi fratelli! 
SOLE,  E lei… è interessato.. ad.. ascoltarmi? Avrei tante cose da dire, sa? E poi io amo
parlare di .. mammina!  (si fa la croce insieme ad Alex mentre cerca di guardare gli altri) 
ALEX,  Si..  voglio farla contenta! E si prenda tutto il  tempo che vuole… io..  l'ascolto!
(magari le prende la mano e le fa il baciamano pur soffrendo per la puzza di naftalina per
non farla accorgere che Mosè e gli altri parlano fitto fitto)
SOLE,  (molto colpita  e ora affascinata  dai  modi  gentili  di  Alex)  No..  lei  ..  non può
essere…  un gay! E no… lei è così… seducente.. con me.. che.. sono una .. donna! 
ALEX,  Se lo dice lei.. io ci credo! (poi girandosi piagnucola, si rigira e inghiottendo) E
poi.. come si può non essere seducenti con una .. come lei? (si rigira e piagnucola)
SOLE,  (affascinata) Oh Alex! Lei è davvero un .. seduttore!  Bene! Le parlerò di lei… di
Donna Gerarda!
ALEX,  (colpito in negativo, inorridisce) Gerarda? Che nome orr…  (Poi torna ad essere
accattivante) Gerarda.. che nome.. incantevole! 
SOLE,  (sedotta dai toni di Alex comincia a piacerle)  Trova? In effetti..  trovo anche io!
(però ritorna ad essere incuriosita dagli altri)
ALEX,  (guardando Mosè e gli altri  e per distrarre definitivamente Sole) Si.. incantevole..
come la sua figlia maggiore! 
SOLE,  (affascinata e colpita si distrae irrevocabilmente) Oh cielo! Mi fa arrossire! Jò così
m’affruntu!
ALEX, (le rifà il baciamano) Le è una strega incantatrice… mi ha stregato! Ammaliatrice!
(poi si gira e piagnucola)  Sulu strega! Puntu! 
SOLE, E lei è un vero rubacuori! E la voglio accontentare! Le parlerò di mia madre!  (al
solito croce e gliela farà fare ancora anche ad Alex, poi comincia a parlare ma non si sente
quello che dice. Mentre lei parlerà Alex a volte fingerà di ascoltarla con interesse a volte
busserà alla spalla di Mosè facendo il gesto di scocciarsi al quale Mosè risponderà col
gesto di non rompere e di ascoltare Sole)
MOSE', (Ora si sentono i discorsi degli altri) Allura ni capemmu? Semu d’ccoddu? Vui dui
pinsati a vostra soru e o restu ci pinsamu nui! 
AZZURRA,   Ma io non lo so se sono d'accordo! (piano, un po' spaventata  e scandendo)
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Si tratta di… omicidio! Jò sugnu na figghiola pebbeni e non vogghiu divintari.. (piano, un
po' spaventata  e scandendo) .. n’assassina!
MOSE',  Noooo… ma quannu mai? Chi dici? Quali assassina? E nui chi facemu assassiniii?
Chi fa babbia?  A nostra è sulu...comi si dici…  istigazioni a delinqueri, eccu! Nu reatu
cchiù picciriddu è! Chi dicu? Quali reatu? Na fissaria è! Mi spiegu… nui ni limitamu a ..
istigari u malutempu … a poi.. a chiddu chi voli fari iddu! U spara u fummini? Boh! Ccà
semu!  Pò essiri poi chi mancu ni fa e vostra soru sa scappotta! E poi a pigghia comi na
lezioni e  finammenti  a  capisci  chi  s’ava cumputtari  comi si  devi!   Nui intantu..  i  mani
l’avemu puliti… cu tutta l’acqua chi fa fora autru chi puliti!   (malizioso insinua il dubbio) E
poi.. dicitimi na cosa… i chi vi biliati? … non aviti a mprissioni chi a povira Violetta non sa
quagghiau pi cuppa soi?  Quindi.. comi si dicia e facia na vota.. occhiu pi occhiu.. denti pi
denti!
AZZURRA,  Mah.. io un po' si! Il polpettone di Sole è sempre stato indigesto ma mai così
tanto! Jò mancu u vosi manciari dda vota.. mi passi bruttu sulu mu vaddu! 
GIANANDREA,  Cosa? La mia Violetta morta per colpa di mia sorella e del suo orribile
polpettone?
MOSE',   (subdolo per convincerli)  Cettu non è chi jò pozzu diri chi haju ragiuni.. mani
supra o focu non ni mettu… però.. dicitimi vui si i dubbi non vi veninu! 
GIANANDREA,  (si guarda con Azzurra, poi deciso)   E allora facciamolo.. Sole pagherà
per i suoi misfatti! La mia dorata Violetta! Non posso crederci! (Ci ripensa) Certo però.. che
in effetti… sarebbe più giusto denunciarla e mandarla in galera… 
MOSE’,  Si.. s’aspetta e tempi da giustizia…! Vaddassi chi rischia mi campa tutta a so vita
cu idda..  (in confidenza con Gianandrea)  e magari nta villa nto boscu! Ci piaci chiussai
così?
GIANANDREA,  (deciso) Ok… facciamolo.. non ho tempo da perdere io!
MOSE', E n’avemu unu! E vui signurina.. va pinsastu? 
AZZURRA,  (indecisa) Mah… non so.. è pur sempre mia sorella! Sangu du me sangu…
cettu nu sangu nu pocu.. trubbulu.. però….
MOSE', (subdolo) Mah.. jò chi pozzu fari mi ci dugnu na cunvinciutedda? Chi nni dici si ci
prumettu chi ci mettu na .. bona .. parola… cu l’amicu mei.. Alex… a tipu chi diventa..
dicemu.. cchiù.. disponibili.. cu lei… 
AZZURRA,   (si  illumina) Ma veramente?  E  allora  facciamolo!  In  pochi  minuti  potrei
liberarmi di quella zotica di mia sorella .. o comunque darle una lezione… e trovare un
uomo!? E chi pezzu di omu! Ok.. sono pronta!
MOSE',  Ohhh! E allura semu d’accoddu! Vui pinsati a vostra soru… inchitici a testa china
i chiacchiri così a distraiti.. a cunfunniti tutta… e u restu u facemu jò e l’amicu mei! 
AZZURRA/GIANANDREA, Ok! 
MOSE',  (da una gomitata ad Alex che si gira)  I cosi quagghiaru! Su d’accoddu! Pi cui..
stuta sta machinetta ddocu… Maria ma quantu parra! … 
ALEX, A cu ciù dici?
MOSE’, … e videmu chiddu c’ama fari!  
ALEX,   Ok! (poi a Sole)   Signorina posso lasciarla solo per un attimo!? (seducente) Ma
torno subito.. ma subitissimo.. glielo prometto!
SOLE,  (sempre affascinata) Ma faccia con comodo! Prego!

(Alex e Mose' vanno al borsone  per prendere i flaconcini e le cravatte)
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ALEX,   (mentre  vanno  al  borsone) Mosè  sei  sicuro  che  quei  cosi  al  peperoncino
funzionano? Non è chi su comi a tuttu u restu di cosi chi vinni? Schifezzi inutili e chi non
funzioninu? 
MOSE',  I voi pruvari tu? Pregu.. accomiditi!  Jò sugnu disponibili!
ALEX, Magari no!
MOSE',  Eccu... bravu.. annamu!

(quindi mentre Gianandrea e Azzurra, dopo un gesto di Mosè che li convince,   vanno da
Sole facendosi coraggio a vicenda, mentre Mosè e Alex, vanno a prendere  gli spray e le
cravatte  –  rendere  questa  piccola  scena mimica comica –  nel  frattempo Gianandrea e
Azzurra mentre parlano con Sole cercheranno di coprirli e continueranno a parlare per
farlo )

GIANANDREA,  (con bel sorriso forzato)   Sorella cara… quindi vorrei dirti una cosa…
sono seriamente pentito del mio comportamento e  vorrei chiederti di perdonarmi! Non lo
farò più! E da oggi  onorerò sempre le ultime volontà della nostra cara e adorata mammina
senza più lamentarmi! (croce al solito)
SOLE,  Oh  che  piacere  Giandry  sentirti  parlare  così!  Ma  cettu  chi  ti  piddunu..  ci
manchiria… o me fratuzzu no piddunu? Non sia mai! 
AZZURRA,  (guardando gli altri per coprirli) E ..  e ..  e..  pure io… da oggi onorerò le
ultime volontà di nostra madre… pi filu e pi segnu… e e e e scuta chiddu chi dicu... … fino
a che morte non ci separi! Ah?!
GIANANDREA,  Giusto! (sottolineando) Fino a che morte non ci separi! 
AZZURRA,  E mi conterrò… uh se mi conterrò! Mi comprimerò.. mi restringerò … mi
ridurrò… uno stecchino mi faccio proprio… ah.. e senza mi mi lamentu cchiù !  Mai più!
Muta! Bucca cuciuta! 
SOLE, (sorridente)  Abbracciamoci tutti allora! Fozza… viniti ccà chi mi cummuvia tutta!
(si abbracciano mentre Giandry e Azzurra controllano a che punto sono Alex e Mosè e
vedono che sono pronti)

(pronti si stanno recando quatti quatti dietro Sole, quando suonano alla porta. Alex,  Mose',
Gianandrea ed Azzurra si  bloccano e si guardano in faccia, sono indispettiti – in questo
momento sono Sole di spalle che abbraccia Gianandrea e Azzurra che invece sono rivolti
verso Alex e Mosè e quindi verso il pubblico, Sole magari vorrebbe girarsi ma loro glielo
impediscono - )

GIANANDREA, (piano agli altri) E ora che facciamo?
AZZURRA,   (sempre piano) Dobbiamo annullare  tutto?  Ma giustu ora  chi  finammenti
putia realizzari i me sogni!?
MOSE', (piano agli altri) Camma e sangu friddu! Nenti è piddutu.. sulu .. rimannatu! E tu
Alex vidi chiddu c’à fari.. cu è è.. fallu smammari e a pi subitu! 
ALEX/GIANANDREA/AZZURRA, (piano quasi sospirando) Ok!
SOLE,  (che si scioglie dall'abbraccio e finalmente si gira )  Beh? Ccà nuddu si smovi?
Anzi .. (seducente, con un bel sorriso) Alex… vada ad aprire e dopo  torni in fretta da me!
La vita in questo momento mi sorride e non voglio farla smettere! 
ALEX,  Si.. certo!  (e va ad aprire mentre Sole e Azzurra le lanciano occhiate di fuoco e
Alex piagnucola) 
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Scena 2 (Detti, Marzia)

( e' Marzia. )

MARZIA,  (entrando come una  furia  e  rivolta  ad  Alex  che  cerca  di  contenerla) Devo
premettere che sono qui solo ed esclusivamente perché ho scambiato l'impermeabile! Di
sicuro da parte mia non c'era volontà alcuna di tenermi questo tuo... coso… (che butta a
terra schifata)  e di rimettere piede in questa casa e soprattutto di dividere ancora con te uno
spazio chiuso e l'aria da respirare! Tu inquini… appesti! 
ALEX,  (in  difficoltà,  sorridendo  a  denti  stretti  inventa)   Uhhh  che  esagerazione!
Inquinare.. appestare io? Ma quannu mai! Non hai misu mancu dda speci i u profumu chi mi
vinniu Mosè!  (Mosè lo guarda male) 
MARZIA,  (E prendendogli le cravatte dalle mani) Ma queste di sicuro saranno  schifezze
comprate da quel tuo amico del cavolo! Sintetiche e di cattivo gusto!  (E le butta sdegnata
mentre Mosè guarda inorridito)
AZZURRA,  (perplessa e sdegnata)  Caspita che gentilezza costei! Ma nn’havi i vinniri,
propriu!
SOLE, Ma voi che ci facevate con le cravatte in mano? 
ALEX, (cerca di inventare) Noi? Che ci facevamo? E che ci facevamo? (cerca una scusa)
Era.. era… era… si.. ecco… era un regalo per Giandry.. è un così caro ragazzo! Siccomi mi
ffizziunai ciù vulia dimostari in cacchi modu! 
SOLE, (colpita e affscinata) Che cara persona sei tu, Alex! Chi cori ranni! E tenniru.. senza
dubbiu!
MARZIA, Ho aspettato nell'androne che spiovesse ma il tempo non mi è stato favorevole!
Affatto! Pensavo di uscire senza impermeabile e di lasciare il tuo da qualche parte.. magari
in qualche cassonetto dove è giusto che stia! E siccome non voglio bivaccare.. in attesa che
il tempo faccia il miracolo..  un minuto di più anche solo nell'androne del tuo palazzo ...
sono venuta a recuperare il mio, di impermeabile,  e andar via! Di corsa! E mettere la più
grande distanza tra me e te! 
TUTTI(tranne Alex),  Ma insomma… questa chi è?
SOLE,  Maria veggini .. cettu chi chista avi na lingua nvilinata assai! Offendere in questo
modo una così gentile persona! (incantandosi a guardare Alex) 
ALEX, (sorriso forzato) Vi presento Marzia Marziale… la mia datrice di lavoro!
MOSE',   Ahhhh… ora capisciu u discussu chi facisti antura! 
MARZIA,  (sardonica)  Sinceramente non so ancora fino a quando sarò la tua datrice di
lavoro Al… (stava per dire Alex, ma si ferma) No.. non lo pronuncio più il tuo nome.. non
mi piace più… anzi mi fa proprio schifo… soprattutto quella x! 
ALEX,   Strano! Fino a qualche ora fa mi sembrava avessi detto proprio il contrario!  E
infatti m’avia propriu parutu chi ti piacia u me nomi.. e non sulu chiddu!
MARZIA, Questo succede quando si scoprono certe novità .. direi a dir poco … aberranti!
Per me .. tu.. sei ormai come quel.. (sdegnata)  calzino di prima! Sappilo!
ALEX,  Fitusu e di ittari?
MARZIA,  Appunto!
SOLE,  Ma guarda questa che discorsi e che paragoni! Ma non si po' sentiri.. fa rrizzari i
canni!
AZZURRA, Veru è!  Però io sarei curiosa di sapere di quali novità stava parlando!  
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ALEX,   Nessuna novità.. non ci faccia caso… parra a vanvira!  (piano a Sole e Azzurra)
Non ci sta bona ca testa! 
MARZIA, Non hai il coraggio, eh? (E ride) In ogni caso ora… tu…  restituiscimi la mia
proprietà e tolgo immediatamente il disturbo… il mio.. non certo il tuo! Anche se fuori c'è
l'alluvione o si scatenasse una tempesta infernale, cascasse il mondo io andrò via per non
tornare più indietro… finalmente e mai più!
MOSE', (Piano) Ohhh! Menu mali! Così rripigghiamu l’affari nostri unni i lassammu!  (al
quale Azzurra e Gianandrea risponderanno piano: “Già!”)
MARZIA,  Comunque sappi che ho deciso.. ti licenzio!  A maggior ragione dopo le cose
orrende che hai avuto l'ardire di confidarmi!  
ALEX,  Ma chi novità mi stai dicennu! Vadda..  ancora non mi ll’avivi mai dittu! Ma sai chi
ti dicu?  Quasi quasi mi licenzio io .. da solo…  e soltanto per togliere lo sfizio a te!
MARZIA, (beffarda) Poco male.. l'importante è non vederti più!  E se anche..  da solo …
sparissi.. nel senso definitivo del termine… sarebbe anche meglio!  L'oblio… il tuo posto è
quello!
ALEX, (ironico e con sorriso forzato) Si.. sperici!
MARZIA,   La speranza è l'ultima a morire! (sta per andar via)
GIANANDREA, (la ferma) Permette  signora? Prima che lei vada via… avrei il piacere di
presentarmi! (le porge la mano)
MARZIA,  (snob e sdegnata non accoglie la mano di Gianandrea) E lei chi è? Un amico…
intimo… del mio ex dipendente? No grazie! (scansa schifata la mano)
ALEX,  (punto sul vivo) Intimo? Ma chi ti passa pa testa?  Lo conosco da poco… e dovresti
conoscerlo anche tu!
GIANANDREA, Infatti! Ci siamo sentiti ieri  per telefono, signora… sono un suo cliente…
per servirla..  Gianandrea Piovoso!

(Al nominare il cognome  fuori si scatena veramente una tempesta infernale di tuoni e lampi
e vento  e quant'altro si voglia, magari le luci faranno va e vieni,  lasciando tutti di sasso.
Allo scemare...)

MOSE',  (piano) E  porca  miseria!  Ni  piddemu u  megghiu  malutempu!  Era  peffettu  pu
nostru pianu! Sicuru chi non fallia!
MARZIA,   (non più tanto convinta si siede di botto) Forse qualche minuto dopo tutto ..
posso aspettare!  (Magari schifata poi dal divano e da altro che trova lì)  Anche se il mondo
è quasi cascato!
GIANANDREA/AZZURRA,  (fra di loro) Oh cavolo! Addio piano!
MOSE’,  Autru chi! E bonanotti e sonaturi!

Scena 3 (Tutti)

(suonano alla porta insistentemente. E' Alice)

ALICE, (da fuori della porta, spaventata) Alex... Alex .. apri.. apri! Oddio che paura!
ALEX, (va ad aprire e appena entra Alice si butta tra le sue braccia lasciandolo di sasso)
ALICE,  Oh Alex!
SOLE,  (un po' gelosa) Troppi fimmini! In questa casa bazzicano..  troppi fimmini!
AZZURRA,  (anche lei  gelosa di  Alex) E' quello che dico anche io! E soprattuttu  nto
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mumentu sbagghiatu! 
SOLE,  Chi momentu?
AZZURRA,  (in difficoltà) Ehm.. quale momento? Ehm.. ehmm.. ecco.. quando l'uomo dal
cuore tenero .. in qualche modo…  stava per cedermi! Pocu ci mancava chi ll’avia tuttu pi
mia!
SOLE,  Giustu… stava per cedere.. ma specificamu megghiu.. cu mia!  Poco fa è stato  un
gentiluomo.. a dir poco  galante con me… ci sarà un motivo, no?
AZZURRA, (sorridendole subdola) Oh se c'è! (poi) Ma di quannu in qua ti ntiressa .. lui?
SOLE,   Fatti  mei! (le  sorelle  si  guardano  sospettose  e  un  po'  in  cagnesco  perché
cominciano a essere gelose di Alex)
ALICE,  (ancora abbracciata ad Alex)  Mi sono terrorizzata con tutta quella tempesta e
sono venuta subito da te.. non sapevo cos'altro fare! Ho fatto… (guardandolo e sospirando)
… male? (si incanta)
ALEX,  (in imbarazzo) Ehm…. No! (cerca di scrollarsi Alice di dosso ma lei non smolla,
continua a sospirare e incantarsi a guardarlo)  Alice? Alice? Oddio .. il loop letargico.. di
nuovo! Alice? Alice? (Alice non si smolla) Aiutatemi! Na piovra… mi si mmidau i supra! 
MARZIA,  (ironica) Una tremenda piovra..  donna.. per un pover' (sottolineandolo) uomo!
(ironica) Che disgrazia! (E ride) 
AZZURRA, Tranquillu.. ti aiuto io! 
SOLE,   E puru jò!  (fanno a gara, si spintonano per aiutare Alex, vanno per tirare Alice
ma litigando abbracciano entrambi Alex e si incantano a guardarlo) Quasi quasi... resto
così! Pi tutta a vita! (sospira) Boni si sta accussì! E jò chi mu m’agginava?  Quantu fu fissa
finu a ora! Ma c’è sempri tempu pi rimediari! (risospira)
AZZURRA,  Visto così da vicino è anche meglio!  Ma megghiu assai! (sospira)
SOLE,  Anche…  toccato.. da vicino… è .. meglio!  Ma megghiu assaissimu!  U cori l’avi
tenniru ma i musculi inveci…! (e sospira)
MARZIA, (ride) Che sciocche!  (E continua a ridere di gusto)
ALEX,  (in difficoltà) Mosè… disgraziatu .. non vaddari comi nu babbu.. fai cacchi cosa..
jutimi.. levimi i supra sti tri! 
MOSE',  Ma comi? Hai tri fimmini.. e chi fimmini… chi ti stannu ccarizzannu tuttu…chi ti
mancinu cu ll’cchi e ti lamenti?  (a Gianandrea) Si lamenta u fissa! (e ridono)
MARZIA,   (sempre ridendo) Povero..  che sventura! Tre donne!!! E a te dispiace tanto,
vero? Pensa se fossero stati.. tre... uomini.. magari muscolosi! Che disastro, vero? Uhm.. o
no? (ride ancora)
ALEX, (in difficoltà)  Ehm… Marzia… Marzia.. Marzia.. che donna divertente!  Che senso
dell'humor! Nu spassu! (risata forzata, poi la guarda fulminandola) 
ALICE, (sospira incantata)  Amore mio! 
AZZURRA, (sospira incantata)  No.. amore mio!
SOLE, (sospira incantata) Chiuttostu …  amore mio!
ALEX,  (cerca invano di liberarsi mentre gli altri ridono) Fitusi chi non siti autru! Ridere
delle disgrazie altrui! Queste si sono ammalate tutte di loop letargico! Su mmiddaru una cu
l’autra! E unnè chi mu mmiddinu puru a mia! Na picca già l’avia.. ora mi inchinu i tuttu!
Andate via!    Sciò .. sciò… (scena comica in cui cerca in tutti i modi di liberarsi di loro)

(e finalmente Alex si libera e si svegliano le 3 donne)

ALICE/AZZURRA/SOLE, Oddio .. cosa mi è successo?
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MARZIA,  Oh niente.. avete solo preso…  un abbaglio.. ma senza sole! Fuori piove!  (e
ride)
MOSE', E no.. u suli ll’avemu.. eccomi.. nu suli fimmina.. però c’è!  
ALICE, Oh povera me! Il loop … sarò entrata di nuovo nel loop .. letargico! 
ALEX,  E già.. già .. già! E che attacco stavolta! Altamente infettivo! Ciù trasferisti puru a
st’autri dui! 
ALICE, Ah si? Chissà che avrò detto? Che vergogna! 
ALEX,  Ma non solo quello che hai detto.. mi sarissi sulu chiddu! … anche quello che hai..
fatto!
ALICE, E che ho fatto? Oh mio Dio che imbarazzo … che imbarazzo! 
AZZURRA/SOLE,  E noi? Cosa abbiamo avuto noi? A nui chi ni mmattiu?
SOLE,  Maria  Veggini  ..  dissimu cacchi  cosa  i  cumprumittenti?  Speriamo che  almeno
abbiamo mantenuto un po' di decoro!
ALEX, Uhhh… tanto decoro! A palati!
MARZIA, Così tanto decoro che avete perso la faccia dietro questo grandissimo esemplare
di…  (sottolinea)..  uomo!? Cioè… mezzo.. uomo! E l'altra metà chissà cosa sarà mai!  (e
ride)  Chissà!
ALEX,  (per parare il colpo) E l'altra metà? Ehhh.. l'altra metà  è occupata dal mio grande
cuore tenero! Ecco!
MARZIA,   Oh certo… il tuo proverbiale cuore tenero! Così tanto tenero e sensibile  da
sembrare .. il cuore di … una.. donna!? (e ride)  E non solo il cuore! (e ride)
ALEX, (piano a Marzia) E finiscila! Hai proprio deciso di rovinarmi?
MARZIA,   Oh si! E sarà anche un piacere farlo! Licenziarti non mi basta più! Non mi dà
più … soddisfazioni! No  no!  (Alex la guarda male)
SOLE, (a Marzia)  Signuruzza.. ciù dicu cu tuttu u cori… lei è proprio una…  screanzata!
ALEX,  Vai Sole… sei tutti noi!
MARZIA,  Screanzata io? Perché dico la verità? Questa poi!
AZZURRA,  Paroli santi, a soru.. lei non può offendere  un .. uomo… così… prestante e
gentile! (sospira guardando Alex, che si dispera)
SOLE,  Accussì..… virile! (sospira guardando Alex, sempre più disperato)
MARZIA,  Virile?? Si può dire in questi casi?  (e ride mentre)
ALEX, (cerca di zittirla ridendo anche lui) Ma che simpatica questa donna! A simpatia fatta
pessona!  E poi chissà di che casi parla?! Ma propriu non ci sta ca testa! Farnetica!
ALICE,  Accussì… raffinato!  (sospira guardando Alex, che quasi si strappa i capelli)
MARZIA,  Ehm.. io direi più.. effeminato! (e ride)
ALEX,  Unni  quannu! Era megghiu.. ma megghiu assai..  raffinato! Che quadro strano stai
facendo di me! Un quadro molto.. astratto direi! 
MARZIA,  Realista... direi io!
AZZURRA,  Comunqui.. bonu mu sapiti tutti… l'ho adocchiato prima io! Sia chiaro! (Alex
è sempre più preoccupato e avvilito)
SOLE,  Però..ti vurrissi fari notari.. a soru… che ha fatto il galante... con me .. non con te!
AZZURRA, Ma senti… levimi na curiosità..  tu non eri quella che degli uomini non ne
voleva sapere niente? L'unico uomo della tua vita era tuo fratello sempre e comunque? Ora
chi voi? Chistu è territoriu mei!
SOLE,  Canciai idea, c’è cosa?  … e se a te non va bene non è un problema mio! Affari toi
su! E u territoriu ora è puru mei!
AZZURRA, Problema mio.. tuo… ma cu si nni frega!  Tanto Alex … è mio!
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SOLE,  Cosa?
ALEX, (piano a Mosè) Disgraziatu… è tutta cuppa toi! Azzurra.. Sole… sulu cuppa toi! Tu
che hai promesso a quella chissà che di me e che m'hai costretto a fare il latin lover con
quell'altra!
MOSE',  A fa beni a pocci e limosina a parrini! A prossima vota non mi ntricu cchiù e ta
spitugghi tu!  Chiddu chi fici u fici pu beni toi e tu puru chi tiri cauci!  Mah.. mah.. ora
viditi!
ALEX,  Il mio bene?? Il mio bene? (gli prende la testa e lo vorrebbe mordere – stile conte
Ugolino) 
GIANANDREA,  (che ha sentito i loro discorsi)  Comunque a me sta bene così… Sole è
cambiata all'improvviso ed io finalmente avrò un po' di pace! 
ALICE,   Scusate.. scusate… vorrei specificare … primo che io lo conosco da molto più
tempo e poi che lui.. prima…  mi ha detto che sono la sua adorabile vicina di casa preferita!
Quindi .. due più due fa quattro.. qualcosa vorrà dire!!
ALEX,  Che con la matematica sei un asso! Tabellini e addizioni.. e cu ti batti? 
MOSE',  Di chista jò.. non c’entru nenti.. mancu a conosciu! 
MARZIA,  Si si… litigate litigate… tanto rimarrete tutte con un pugno di mosche in mano!
Vedrete vedrete! (e ride) 
AZZURRA,  E chi voli diri cu stu discussu? Che forse lo vuole lei? Eh? 
SOLE,   Appunto… lo vuole lei? U dicu puru jò..  tutta sta discussioni strana… tutti  sti
allusioni… pi chi cosa? Mi su pigghia lei? 
ALICE,  Ecco… appunto… lo dico anche io… lo vuole lei?
ALEX,  (è disperato)
MARZIA,  Io??? Ma neanche morta!  (e ride di gusto)   neanche se fosse rimasto solo lui
sulla faccia della terra! (e ride) Ma poi il problema non è se lo voglio io… il problema sta in
quello che .. vuole.. lui! E di certo non vuole voi! Non siete il suo.. genere! (e ride)
ALEX, (per sdrammatizzare  e mitigare le parole di  Marzia)  Genere! Uhh..  che parola
esagerata! Non fateci caso…. delira!
AZZURRA,  Perché cosa abbiamo che non va, secunnu lei?
SOLE,  O cosa .. non.. abbiamo? Sempri secunnu lei!
MARZIA,  No no.. non è l'avere... ma l' essere! (E ride)
ALEX,  Essere.. avere…  e cu si nni frega! Sono solo.. verbi.. parole vuote! Non contano..
non contano!  (ridacchia nervoso, poi agli altri) Vaneggia!
ALICE, (comincia a stare male)   Scusate… ma io non capisco.. ma la signora cosa ha
contro Alex? Alex le hai  fatto qualcosa? Era forse quella contro cui inveivi  prima sulle
scale?
ALEX,  (preoccupato tergiversa) Io inveire? Quando? Chi ti nventi?
MARZIA,  Ah si… e allora tu inveivi contro di me?
ALEX,   Jò??? Nooo… mai! 
ALICE,   (che  sta  ancora  più  male) Ma  si…  prima...  quando  parlavi  di  verità…  di
licenziamento… di giusta causa… di una causa che avresti fatto!
MARZIA,   (alzandosi in piedi con le mani sui fianchi)  Ah si … mi avresti anche fatto
causa?
ALEX,  Ma no… Alice sarà stata anche quella volta in pieno loop letargico.. attrova chi
sintisti! (e guarda male Alice)
MARZIA,  Ricordati che io ho ancora il tuo contratto di lavoro firmato e quindi .. come dici
tu… ho sempre il diritto di vita o di morte su di te…
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ALEX,  Veramente lo dici tu… è il.. tuo.. mantra!
MARZIA, (continua)…  e  quindi (sdegnata fa il pollice verso)  … ecco la mia decisione!
Licenziamento e … morte! 
ALEX,  Cosa???  Comunque l'avevi già comunicato prima con l'istigazione al suicidio ma
che.. col cavolo… accolgo!  Tu poi scuddari!
MARZIA,  Allora ti schiaccerò io.. come un verme! (fa il gesto con molta soddisfazione)
D'altronde è quello che si meritano quelli come te! 
MOSE',  (piano ad Alex)   Alex.. avivi ragiuni quannu dicivi chi stasira o vuliri  o vulari
scuravi.. orizzontali! 
ALEX, Invece mi mi dugni ragiuni.. jutimi… farabutto che non sei altro!
SOLE,  Ma come lui… che cosa? Na capisciu sta cosa!
ALEX, (inventa) Eeheehh.. architetti.. mediocri come me!
GIANANDREA,   Strano! A me non sembrava… da quel  poco che mi ha spiegato del
progetto non mi sembrava affatto mediocre!
AZZURRA,   Architetto mediocre o non mediocre… non sia mai… pi nui non cunta..  ti
difenderemo noi! (Si mette davanti Alex a mò di scudo) 
SOLE,  Giustu! (anche lei, poi al fratello)  Però poi  di chi  progettu parri nu spieghi! 
GIANANDREA,  Oh povero me! La mia lingua! Era meglio tacere!
MOSE',  Alex… per lo menu u periculu Sole u scansasti… ora siti tutta na cosa! E ammenu
accussì mancu cu mia l’hannu cchiù! Nè l’una e né l’autra… jò ma tirai i fora!
SOLE,  E chi non sarà con noi sarà contro di noi! Parola di Sole Piovoso! Bonu mu sapiti!
(tuoni e fulmini)
MOSE',   (fra sé)   Ok… mi tocca mi mi alleu cu idda… puru st’autra ci vulia.. attrimenti
non è sicuru chi mi savvu! Chista è capaci mi chiama Giovi in pessona e u fummini poi
m’arriva a mia!   (Forte)  Alexiuccio.. tranquillu.. ora ti difennu puru jò!  (raggiunge le
sorelle) 
GIANANDREA,  Lui è stato generoso con me! (Raggiunge le sorelle che però lo guardano
un po' in cagnesco e lui le fa una risata forzata)
ALICE,   Pure io! (però si sente ancora più male, le viene da vomitare – è incinta -  e corre
in cucina) Scusate!
ALEX, Alice? Dove vai? 
AZZURRA,  Povira figghia.. si sintia mali! Attrova chi avi!

(IL TESTO DA ORA CAMBIA TONO,  DA COMICO DIVENTA SERIO – tranne in
qualche battuta -  e sarà interamente  in italiano per sottolineare la serietà del pezzo – si
potrebbero  anche  cambiare  le  luci  per  fare  intendere  il  cambiamento  ed  inserire  un
sottofondo musicale adeguato)

ALICE, (rientra fermandosi e rimane in silenzio con la testa abbassata) 
TUTTI,  Allora? 
ALEX, (preoccupato la raggiunge) Cos'hai? Stai meglio?
ALICE,  Un po'!
ALEX,    Ma cosa  ti  è  preso?  (scherzando)  Un effetto  collaterale  del  loop? Dobbiamo
preoccuparci anche noi che ne siamo stati infettati? (E ride)
ALICE, (ma lei alza il capo e seria, prendendo fiato)  No, sono incinta!
AZZURRA/SOLE,  Cosa? (rivolte ad Alex) Sei stato tu?
ALEX,  Io?? Noo!
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MARZIA,  Lui???? Ma non fatemi ridere! (e ridendo si siede di nuovo)
ALICE, No.. non c'entra Alex! Magari! (breve pausa)   Sono incinta  di uno che non ci ha
pensato due volte a mollarmi quando gliel'ho detto… uno che prima diceva di amarmi.. e
senza riserve! Adesso sono sola.. ma mi farò coraggio e andrò dritta per la mia strada .. e la
mia decisione l'ho presa … mio figlio nascerà.. senza se e senza ma! Però…  c'è una cosa
che  non voglio…  che  cresca senza un padre! Lui non  ha  nessuna colpa!  (guardando
Alex) Alex… vuoi esserlo tu?
ALEX,  Cosa??? Io? Perché io? 

ALICE,  Ho scelto te, Alex,  perché non solo .. si.. è vero.. mi piaci… è inutile negarlo
ormai… ma perché di te  mi fido… lo sento..  a  pelle… e nonostante tutto ancora ho la
speranza di potermi fidare di qualcuno… e poi  amare è anche e soprattutto fiducia!

ALEX,  (in difficoltà riflette)  Io non lo so, Alice, se uno.. come me.. ha diritto di  farlo! 
ALICE,  Che vuoi dire?
TUTTI, (a turno guardandosi perplessi)  Come te? Che significa?
ALEX, (respira forte) Ok… adesso basta… è arrivato il momento … di mettere le carte in
tavola!
MARZIA,  Io le tue carte in tavola le ho già viste e non mi son piaciute affatto! E ne ho già
abbastanza!
ALEX,  Nessuno ti obbliga a restare qua, Marzia! 
MARZIA, (indispettita) Il tempo mi costringe a farlo! Comunque se vuoi rendere partecipi
tutti  del tuo..  (sdegnato)  segreto..  fai pure! Se vuoi puoi anche affacciarti  alla finestra e
urlarlo ai quattro venti! E se vuoi che anche gli altri ti ripudino.. prego… accomodati! 
ALEX, (amareggiato) Hai una visione troppo distorta, tu, Marzia! Non sono tutti come te,
Marzia.. superficiali e pieni di pregiudizi!  Tu sei solo un'infelice perché non ami se non te
stessa e il potere che eserciti su chi ha la sfortuna di starti accanto! E sei e resterai sempre
sola..  chiusa nelle tue convinzioni non diverse purtroppo da tanti!  Ma molti  oggi hanno
aperto il cuore.. finalmente .. e per fortuna stanno cambiando atteggiamento!    (pausa –
tutti sono perplessi e restano in silenzio in attesa che parli -  si prepara)  Si… è vero… ho
un segreto e sono pronto a dirvelo e ad affrontare le conseguenze! (e rivolto a Marzia) Ora è
il  momento  e  ho  il  coraggio!  (poi  a  tutti,  prende  fiato)   Io  sono  gay!  Si..  sono  un
omosessuale!  (reazioni degli altri a soggetto)   E ora ripudiatemi.. rifiutatemi se volete…
trattatemi come un appestato … (indicando Azzurra e Sole) o come un malato, come avete
detto voi prima … un diverso.. fatelo apertamente perché quello che proprio non sopporterei
è  che  lo  facciate  alle  mie  spalle..  come purtroppo  fanno molti!  Però  prima guardatemi
(magari girarsi verso il pubblico per farsi guardare anche da loro) … cosa è cambiato da
cinque minuti  fa?  Trovate  che io  ora  sia  un altro?  Che l'aver  detto  apertamente  che io
preferisco gli  uomini  mi abbia  trasformato? Mi avete  conosciuto  …  io  sono sempre e
comunque Alex.. l'architetto un po' sfigato dal cuore tenero! Il fatto che io non ami le donne
non fa di me un Alex differente! Io amo comunque! Come tutti voi! (va da Gianandrea) Tu
hai amato e ami ancora la tua Violetta… (va da Sole) Tu hai amato e ami ancora tua madre
ed anche tuo fratello sopra ogni cosa… (va da Azzurra) .. tu desideri tanto amare ed essere
amata da un uomo… (va da Alice) tu hai amato e perso ma ora hai un grande dono .. la
possibilità  di  amare  tuo  figlio!  (verso  il  pubblico..  scegliere  a  caso  delle  persone  da
guardare e a cui rivolgersi) Tu hai accanto l'amore della tua vita e non ti separeresti mai da
lui/lei…. Tu hai una grande famiglia che ami con tutto il cuore…. E tu sei innamorato della
ragazza che incontri  ogni mattina sull'autobus ma non sai  come dirglielo...  e tu del  tuo

Tutto in un giorno di pioggia di Titty Giannino - 48



compagno di classe!   Ed io.. io ho forse di meno di voi? No! Io amo.. e basta! Anche se
ancora non ho trovato chi è disposto veramente ad amare me! (Gianandrea va da lui e gli
mette una mano sulla spalla, lo stesso farà Azzurra e dopo anche Sole )
AZZURRA,   Io non amo i gay.. anzi.. non li amavo! Anche io ero piena di pregiudizi e mi
sbagliavo! Lo ammetto! Siamo tutti uguali e non cambia nulla chi amiamo!   (Alla sorella)
Ma tu? Tu non eri quella che diceva che sono contro natura e che non meriterebbero di stare
al mondo?
SOLE,   Solo gli sciocchi non cambiano idea! Alex oggi mi ha insegnato ad aprire il mio
cuore! A volte basta così poco per capire… per cambiare e migliorare!
ALEX,  Grazie Azzurra! Grazie Sole! Ed io ti chiedo perdono se ti avevo giudicato male!
Forse anch’io ho avuto dei pregiudizi!
GIANANDREA,  (alla sorella) Anch'io ti chiedo perdono!
AZZURRA,  (“) Anch'io! (si sorridono tutti e tre mettendo le loro mani sulle spalle di Alex)
ALEX,  (poi continua rivolto ad Alice) Se vuoi che io ami tuo figlio come mio, lo farò! Per
me  è una benedizione questa... perché forse non avrò un'altra opportunità.. amare un altro
uomo me lo impedisce… anche adottare  un bambino solo e desideroso di affetto è negato
ad una coppia gay! Forse un giorno.. chissà!
ALICE,  (anche lei va da lui a mettergli una mano sulla spalla) Grazie Alex!

( Poi si avvicina Mosè e gli altri si allontanano da Alex. Mosè anche lui poggerà la mano
sulla spalla)

MOSE',  E' venuto anche per me il momento di fare coming out.. si dice così! Anche io ho
il  tuo  stesso  segreto,  Alex!  Ed  ho  sofferto..  tanto!  Sono  stato  disprezzato…  additato..
marchiato… dalla società.. ho perso la mia vita e il mio lavoro… ho vissuto nascosto la mia
sessualità tra le occhiate e le allusioni di molti   perché avevo incontrato purtroppo solo
anime grette (Alex e Mosè si girano verso Marzia, che si sente in difficoltà) … e la mia casa
è diventata la strada che mi ha reso sospettoso… diffidente… (sorrisino) .. già.. forse anche
un po' paranoico!! Poi ho incontrato te e tu mi hai accolto… non ti sei fatto problemi se ero
solo un venditore ambulante e non ti sei fatto domande… con il tuo grande cuore tenero mi
hai teso la mano sempre e comunque .. sei stato e sei generoso.. ed io.. io ho cominciato ad
amarti… in silenzio.. senza il coraggio di condividere con te le mie emozioni per paura delle
convenzioni! Ma in questo momento sono felice perché finalmente ho detto a te e ad altri
quello che ho dentro! 
ALEX,  (appoggia la sua mano su quella di Mosè e accennando un sorriso) Mosè, l'uomo
salvato dalle acque! Per me oggi … venuto dalle acque! (tuoni e lampi… gli sorride ancora,
stavolta con più trasporto)  L'acqua che lava.. che rigenera.. che da la vita… oggi artefice di
verità e sincerità! Quando  meno te l'aspetti la vita ti regala una possibilità.. gli eventi si
concatenano affinché accada…  ed oggi è accaduto! E' accaduto … tutto in un giorno di
pioggia! (si abbracciano felici) 

(se si vuole mettere come sottofondo  “Singing in the rain” !!!!)

                                              FINE
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In caso di eventuale rappresentazione contattare l'autrice
e-mail: tittyg68@gmail.com,  santina.giannino@hotmail.it

cell. 3343589590
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